SETTIMANALE DI

lluse ‘sugli effetti della’ hber-
L4 anche’ per il teatro di prosa.
Forse & ancora froppo -presto.pet
g}}.xdmare, ma per ora la’ libertd
si riduce nelle riviste e dic male
dél ‘Presidente de iglio e deb
snol ministri e teatro nella

opera di alcuni allievi ed
vi dell’Accademia d'Art
matica: I'illusione- che
Faugurasse un periodo

fiva ie sue radici nella '@ﬁe
_?1 quegh anni, nasceva. da ~di
sperazione che la Germania del
1945 non conosce, e che fors
cormsponde pit alle. sue
zioni psicologiche.

1t teatro italiano & stato 'sem-
pre una provincia di guell
cese. 11 fascismo impose dell
mitamom ma in genere gli stra--
nieri circolarono largaments du—
rante i vent’anni. All’epoca del
viaggio di Laval, Roma cbbe la -
visita anche di una Conpa ia
Trancese. La fraternitd lating era

pa; i romani applaud
le finestre di Palazzo
al Palatine st recitava Corndille.
col dn&atare seduto in prmxa fila

la Comedie angazse‘
sistenza fu contro. gli’
una certa importanza.

mente Birabeau,. ma per
mai Giraudoux: la Jetteratura era
un - genere na"amen‘ce petio
fronda. Ma tutto i1’ rest
messo e giré piti o men
lamente sino alla guerra;‘e anche”
dope; guando scoppm la febbre
delle . traduzioni, e si tradusse da
tfitie "le letterature, . perché si di-
ceva che D'arte-non ha. patria, in
realta per fare man bassa’sui di-
itii-d'autore. apprcﬁtiande della
erra, Per- gl americani-si ia-;
nts la scusa dell’origine- irlan-
In altri casi bastd che lau-
‘fosse cattolico, figlic o pa-
di emigrati, memwbro di una
demia neutrale e anche me-
sr Elict, amsricano divenialdo
dino inglése, bastd la legger-
1a - conversione al cattolice =
7 un solo caso, e dopo cre >
eatrp Tomanoc ne aveva an- -
iats la rappresentazionie &1
pese, Vinterdizione fu mants
per Strano in teriudio, perche
timo momenio pare ch:
Nelll avesse fatto delle dxc}:;-
joni 1 fascismo. a
e;:; c:ngztr; 1a versione & -di periferia). E-quandg arrivaron
esta iragedis uscl in volume i. De Filippo; col loro campiona:
una collezione -universitaria, ¢ X0 di stracei & di miseria se_z':olar’
ard in tuite leveirine dei li- guegl ‘attori ~parvero . un'eresi
prai. Altuitimo, furono aperti | nellItalia domenicale delle adu:
§£:3DC&1&1 anche a De Flers e De pate; tanto che a un cerfo m
ig{:mizavet eol preiesto ;ieltrteatro mento si.parlo di mvxtare la c
oiché questo teatro pon
2;3;;;;08 (iir)z Hali a{? bisognava pren- Jdel Ioro §pettacoh. 11 teatro 4
derio fuori, per: mosirare con le léttale; Tunico teatro “atirave
“joro stesse i guanto. fossero il'quale si avvertisse gualche v
‘bacati i paesipemici). Cosi passo un sospetto d?fﬁ?ta 1talx§
una . cornmediy, sovietica — una guardato con dll menza‘t guat
. satira dell'inteHetiuale estremista, come un segno egalita. *
- fatuo e verboso che poteva esgere Inﬁne ricordiamoci che: il {ea’ o
-~ uyna caricatura @e} gerarca fasci- € ﬁgho del suo tempo. La someta
sta e come-tale fu applaudiia — ch teatro italiano ebbe davan
& passd, in pleno-razzismo, anche tlin qgegh anni non era compo
‘& commediadi=una scrittrice  di eroi alls Plutarco; Era un mo;
_¢brea di New. K, pveseniata do-di parassiti-e di avventuri
“eome unospeifacelo contre. g arruatz attraversa gh appaltx
ebrei, e questa fu lna vera ma-
scalzonata. - . -
’wiz:x}rfgeatg ucz:aif a{ixgﬁ ﬁgjl ag‘;an- federazmm Non erd neppure
~se. Voleva un teatro gi masse, classe, con gl istinti ‘e 1o spirite
ﬁ;ﬁ?eatm del nostro po, che di avventura, ma anche -con gl
celebrasse le avveniursig
- gime. E poiché il regim
" gpva all'antica Boma, apri
trp gi Ostia e il Palatino alle folle,
argamzzc dei brutiissimi spetia-
‘coli col Giulio Cesore di Cor
ini e le tragedie di Federice Va-
rio Rattf, e fini tame al §olito
stiendo sullo stesso piano
kespeare 2 Gigacching. Foro
Negli ultimi tempi la romant%.
geva avulo un robusto interprete =
Petrolink Mussohm 10 fece

che -anticipd i1 Diftatore di Char

2270 arrx possident mendxouall

5 mbali sulle spoglie c}ex bene
TA ecclesmstxm dopo i

deah di ted
pavven uretta comxco—sentxmen
1ale delle comr ediole ungheresi;
. rivista, che ripesava il conte
;ano dalle sue fatiche di Mmi
S—ro Lurlmo ntr

‘danita romana fu un vecchio tea-
~tro di varietd non lontano dalla
stazione e dalle caserme del Ma-
“¢a0. Mentre la stampa e discorsi
~nfficiali predicavano la virta ro-
‘mang. dell'austeritd a. un popolo
accoppato dai bombardamenti ae-
rei; al Quattro Fontane, intorno al
conte e allacontessa Ciano, si rac-
confava 1'ultima- storiella antifa-
scista e l¢ barzelleite di Toto e
di Macario sulla borsa nera, sui
razionamenti, sulle cantine -degli
speculatori riscuotevano un fra-
- gOTOSO SUCCESSo di ilarita. E quan-
r imitare i teatri berlinesi
che in piena guerra rappresgnta-
Shakespeare ¢
. anche a Roma' Furone auto~
te delle pochades parigine per
mostrare una: Francia corrotta e
imbelle, il Ministero della Cultura
popolare dovette correre ai ripari:

‘pubblico si-era dimenticato del-
“H4: Francia; della guerra; dei mor--

. delle cittd distrutte; -si diver-
tiva e applaudiva. La socletd cre-
ciuta nei vent’anni aveva trovato
finalmente . un; modelID in cui

commendatore. E cosi Nerone,

lot; scomparve dal teatro (po1 Ti~
mparve al cinema ma-nei Ioca.hr

tica. percheé non si-occupasse pitr

re- eroismi‘escuriela solidarietd del- i
rifa-  le nuove formazioni sociali come;

TEATRO E

og EUFORIA “dei vent ‘anpi,  anni che

. per it nostro cinema furono felicissimi

_{almenc per i produttori, registi, attoci- ¢
‘fecnici). ha. ripreso “in pienol, Ed eccoci

ad un -« Primo festival. intecnazionale del-
.Id musica, del feateo e del Vcinematografo .

@ INQUE film frafcesi. cique inglesi, cim- -
que sovietici ¢ due italiant (dei qualrh

“anoc solo & a soggetto e I'dtro & documenta-
tio} non bastano per conferire -al Festival
{ pomposa denominazione - ¢ impropria)- la
tonclamate  interpazionalitd. S8i -poti. tcd

Tallteo, che la massima produzione  cine-
: pr .

“mutogrefica mondinle. quelld. degli Stati
“Unpiti, nop ¢ rappresentata. E* da_conside-

rare, per soprammercato, che ¢ film dei

tre. soli - paesi xtranieri patteciptm[}i sono
vecchi -di almena tre rzum e sone per - buo-
na pur:e medzocr:. ’ .

f'QISULTA cbuzro i x!l't cbe xl moumtt
di codesto Festivll 5 commerciale. non
nttxst:co, almeno per guanio trguatda if Ci-

nrema, mal cappresentato e ospitato per df
Cpiti da_una sala {guella def teatro Quiri-

pd)  poco ella a te—)dtre Ie sfumature dei

cbe iniziatrice dellx manifestazione e, uf-

1. :emprendono cFe le maggiori cure sono
#tafe ¢ soranno riservate: ugh‘spettacolz mu-

sicali ¢ se la Musica & citata per. prima,
“nella denominazione del . Festival,  conse-

gumte .# che ‘venga per ultima! Lo scopo

¥ preciso: far quatteint tol. cinema (e nom
'{mporta se @ acapito del ‘cinema), ¢ focse
. pure: con due o tre spettacoli di prosa; per
“riversare tutfi gliutili-a vantaggio ~delle
‘grone, apese ¥ dei pocb; wtili degli :pet-'
‘umlr musicalic - R

L Teatrg di prosa dovrebbe essere rap- .

“presentato da due  opere: La. man-
dr:gola dr Hw:bzwe!lr LE ;l Sogno d'gna

3

Acialmente, I'Accademia di §. Ceciliz. fut-

LATANZ:

notre. di mezza estate di Shakespeare. Ope-
te che comportanc, a volerne essere onesti

realizzatori, una preparazione non fretto-
lose, non_ improvvisata, quale per contro
fatalmente sard. Quindi, dopo Iz magrs
figura del cinema avremo quella mageissi-
ma (e pud darsi anche. Vergognosa, in vi-
.sta dell’assenza - di" ottimi mterprelt) del
Teatro. -

3. N mezzo & codesto pasticcio di fegato

‘non grasso. ecco spuntare, prima ti-
mido € poi tronfio, l'annuncic di un Con-
vegno di Teatro che dovrebbe durare, pien-
tedimeno, dai dieci ai quindici giorni. Idéea-
frice, sostenitrice. organizzalrice del Con-
vegno &  'Accedemia d’arte  drammatica
(che & quanto dire Silvie d"Amico). Essen-
do U"Acgademia un. istituto dipendente  dal

- ministero delle Pubblica istruzione. il Con- -
vegno acquista una importanza maggtore di -

quella che vgol dimastrace di rnon avere.
Troppa modestial. Troppa. anche per if
fatto che nessuna delle non poche . per-
sone ipteressate ol Teatro,drammatico su
alcunche intorno a codesto misteriosissimo
Convegno aon gli autori drammatici; non

, 1 eritici, non gli attori, non gl'tmpresari »

via :zgml‘am{o Non si conoscono i fini
‘che st propone di raggiungere, gli argo-

menti che vt sarenno traticti, e § velatori .

di essi (se ve ne sarannol e i nomi dellt

persone mvxtnu a d’xxcuterl:

(7{ memo che pon s tratti df un onvegng
in famiglia (d’Amico pidt Cecchi piix

Baldini, ‘ton ['aggiunte dei simpatizzenti
. Prosperi, Fiotco, Costa, Betli, Fabbet, Pi-
Comelli. Landi e pia di questo passo).. suf-
Pesermpio dell’enciclopedia (def teatro dram-.
~ mafteo} in famigliz che d'Amico ¢ com-

pagni stanno aIIesremx'o, Larbitrio che &
sta commettendo . ci sembre scandaloso ¢

frdtcofa Eﬁ’i}gﬁfﬁf’w Z{b}’é
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DISPETTO del « fairy lale» in-
glese e del « groitesco » italiano,

del futurismo, del” surrealismo, dl
Maelerlinck e di Laforgue, di D'An<

nunzic . e di Claudel, di Pirandello
‘e di Shaw, di Giraudoux g di Wilder,

_del teajro leatrale di Craig e delle

rappresenfazioni’ bio-meccaniche di
Mayerhold, di tutte quanto insomma
‘ha cercato di reagire in teatro al
verismo e di liberare la scena dalla
banalita’” e dalla poveria’ del rea-

lISmO verismo e realismo sono ri-

masii padroni dei nostri palcoscenici

tendenie

grazie ‘a ‘quella commedia borghese

che'ad unlinlera generazione &' sem-

gresso drammatico e che -ancor aoggi
seduce scritfori e spettatori ai quali
cinquant'anni di sitfatta pratica han-
no iolto il gusio della fantasia.

- A {uonare contro’ di essi- si. levo’
fra i primi Oscar Wilde identificando
nella ricerca ‘deila verita’ la causa

‘principale della-volgare inconsisten-

za di gran parfe della letteratura del
nostio tempo: -Egli invifava glt artisti

“alla menzogna, ad .una divina men-
‘zogna; vale a dire” all'immaginazio-
ne, alla favola; "a tutto” quanic re-

spinge la riproduzione #rila e pe-
danlesca detla realta’ perche’ «il
menilre, dire belle cose non vere,

‘brata- la ‘massima conquista. del pro-\

" lo scopo peculiare dell'arie ». Sia- .

mo, qui; del campo -del paradosso;

. € _vero; ma non e forse il parados-
ELRILE m':do di dire.cose santte k-

¢endole ‘parere assurde? £ I'esaftez-.

za di- quanto ‘egli dice &' confermata
dalla’ mfe”tgenhsmma osservazione
con la quale accusa i. veristi di non
descrivere mai cio’ che vedono, ma
cio”-che vede ‘il ‘pubblico il quale,
si sa, non vede mai nienie.”

Parole geﬁa{e al vento, se dopo

dieci lustri. siamo su per giu’ allo -

“stesso ‘punto. Ma e’ interessanfe ve-

dere come a fanto tempo di distan-
za, nella. decadenza a cui e' arrivata
I'arte drammatica, esse vengono ri-
prese da un uomo di temperamento
del iutto diverso e di -sensibilita’
completamente opposta: da Louis
Jouvel, allore e regista fra i mag-
giori’ che vanti la-Francia. ‘

- Dopo aver rilevato che ¥ teatro

francese e' da molhi anni senza sio-
-tia, Jouvet aﬁerma che «se il ieafro

aftuale {ende verso qualche cosa, e
verso una vita nella quale lo spifite

. sembra aver riconquistato .i propri

diritti sulla® maiéria, it testo su lo
spetiacolo; & verso una convenzio-
ne drammatica - fatfta di poesis, di

grazia, ‘di nobilta’». E passa quindi

a fare l'elogio della convenzione.
« Nata dal realismo poefico del
medio evo in cul pur fioriva col

sentimenio rehgloso con Iailegorxa

e col simbolo una aufentica paesia
drammalica, la convenzione teatrale
(quesfo accordo, questa comunione

-armoniosa ‘ed equilibrata fra pubbli-

co, attori ed autore) aveva raggiun-
to nel XY secolo-un grado di per-
{ezlone e di.purezza che non e sta-
fo piu’ ritrovalo. .

« Questa. convenzione sparisce a
poco a poco in una serie di evolu-
zioni con la, quali il teatro rifletie
le epoche successive .in cui Mari-
vaux .. e  Voliaire, Beaumarchais e
quindi Hugo, De Musset, Dumas,
Augier e finalmente Eugene Manuel
fannc col pubb!:co una conversa-
zione iin cui i senhmenh, le idee &

il ilnquaqmo 'si imooveriscono sem-.

pre piv’ fino al dialono di Zola e
di Oscar Mélenier. E' il periodo del-
la « franche de vie ». |} teatro perde,

cosi’, la propria vetita’ a vantaggio

di “un'esatfezza e di una verosimi-
glianza che distruggono per sempre
la - vera illusicne teairale. |1 dominio
dello spirito ¢’ finito: annunciato dal-
la fm‘ografla, irionfa ll Teatro Li-
beron.

Miserevole ambizione. Abolita o-
gni convenzione per il froppo amore
della verita’, sparito il sensc della
realta’ poefica per. cercare la veto-

simighianza, nquei falsi innovafori ab-

bassarono di ianlo il tono del con-
Hitto: drammatico da hasformarlo in
in.una dispuia da salotio, da alcova
o da cucina, Lo soettatore non fu
piu’ ‘chiamalo 'a teatro ver comuni-
care con un poeta e-col sua-mondo
fanfashco, ma pet parfecinare ad
una sorta di pettegolezzo. Che aliro
sono, mfaﬁl, cerie commedle bor-

Ermanno Conhm

{Continua_in setondn puginu?
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LICENZA

: D:ELLE cosidetie quaftio paieii‘.del‘
. Teatro, fre sono « vere »; fondo,:
*..desfra ¢ sinistra; la quarta " « idea-
le », materialmente non esiste. Da
una parte di essa sta la scena, con’
gli attori che vi relitano; dall'altra
e la platea, con il ‘pubblico che .
ascolta. La « quarta parete » e’ giu-.
sto il pubblico di qualsivoglia spel-
tacolo, ‘Un ifeatro con tuit'e quaffro
le pareti, vale a dire un teatro « chiu-_
-son, come lo diviso” il .Naturalismo
fine Ctiocenio, non e minimamente’
" pensabile. Non esiste spenacolo sen- .
--. za pubblico, senza cioe’ 1a comunio-
ne e la collaborazione tra platea e
scena. E stato detfo: « Lo speftacolo
¢ meta’ dell'aitore » ed anche « Lo
spetfatore € meta’ del dramma».
Nienfe di piu’ esatto. E noi, che ini-
ziame questo foglic all'insegna del-
la « Quarfa parete », facendo da cri-
fici {e_si sa quanlo indocilil), siamo
pur sempre pubblico.

pUBBLICO siamo. noi, :he facciamo
' questo foglio; e al pubblico es-
/senzialmente «¢i indirizziamo olire
"/ che agli attori, agli scrittori di teatro,
ai canfanti e &i danzatori, ai compo-
sitori ‘e agli .esecutori di musica, ai
reqisti, aqli scenografi, agli impre-
sari. Cercheremo d'inferessare il let-
tore. Ci studieremo di mutare il {er-
_-vore ~dell'occasione - che ‘suscitera’
queslo primo numero, ‘in una fama-
pin’ generale e durevole.

g

NON e’ qm ‘il luogo di- discorrere
dei nostri programmi: Dn‘emc s0-
lo che intendiamo di spargere-i semi
d'una critica libera, veggenie e fon-
data in ragione; d'una critica che
contfribuisca -a riformare proprio il
gusio traviato del-pubblico d'oggi,
e a mulare. cerfo mal gusto lettera-
rio di faluni commediografi nostrani,
e a risvegliare 'animo e la mente di
molti atfori che continuano ad offri-
re (insieme ad alcuni rigisti) esempi-
d'inetfitudine, cioe’ di poco studio
o addirittura d'ignoranza. - Denunce-
remo i difetfi laddove si paleseran-
no, additandone modestamente i ri-
medi; ne’ ci stancheremo di lodare,
ad: ogni. occasione, chi merita nor.
pungoli / d'ironia bensi’ parole d'in::
qoraggiamenlo. Abbiamo raccolto in-
torne a noi buoni scriftori e critici,
i ‘quali amano « veramenie » ‘il tea-
" tro, ed iniziamo con essi quesla fa-
tica ~ardua ed ingrata [perche’ mgra-
“ta € auasi sempre fopera del gior-
nalista), proponendoc’i di fener lon-
tani il mal animo e la prevenzione
_verso. chicchessia, e cercando di non
emeitere avventate sentenze. L'avvi-
sato leffore, inferessato o meno alle
nosire critiche, ‘e’ invitato fin-d'ora
a manifestarci i suoi rimproveri qua-
lora cadessimo in errore. del che
saremo sempre .pronti a dargli atto.

C.

' ginoca.

“tesismi di Badoglio, Lulgl Freddi -

_ciare da QOsvalde  Valenti al tavelo

- spettarlo. Un =amicon,

,lcosu]etta democratu: ma,

© Ave Ninchi.

Iniziandosi, con quesio numerg, le -
pubblicazioni periodiche di QUARTA
PARETE, crediamo doveroso rivel-
gere un salufo a due carissimi a-
mici: - af liberalissimo ex-softosegre-
tario per la Stampa #l Turismo ¢ le
Informazieni avv. Franco Libonati,
cra consultore naficnale, ed all'inef-
fabile ex-capo dell'Ufficio Stampa

- - avy. Armando Rdssini, ora: despota

alla R.A): Enframbi questi signori,
fin .che presiedeitérc e vicepresie-
. dettero ‘la famigerata Commissione
nazicnale per la Stampa, osteggia-
rono con ogni mezzo a loro disposi-
zione 'uscila di questo seftimanaie’
giusto un anno fa; e vi riuscirono.
Ma la partita non e’ chmsa ne rlpar—
feremo. :
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Tendenze della Scena trancese

(Conurua[mne delle - prima pagina)’

ghesi di ieri-e di’ oggi? Osservate, durante

la loro rappreseniazlone, la- gente sedufa
in poltrona: non da’ forse l'impressione di
stare dseiro un buco di serraiura a spiare pei
seqgreti piu’ o meno sporchi dei vicini?
Viva dunque la menzogna, come gridava
wilde; viva la ‘convenzione come echeggia
Jouvet: Fino_a che lo spirifo non rivendiche-
ra | suci dm#h, fino a che I'immaginazione
e la poesxa non risorgeranno, fino-a che Ja

cevimonia drammatica non riacquistera’ il suo
.- mistero e la.sua magia, fino a che gli. scri’-:

" tori. nen: rilroveranno V'arte ‘di invenfare vi?

cerde nelle quali i personaggl non,.siano
specchio dello squallido viver quohd|ano.
ma creazioni fantfastiche nechegglanﬂ i no-
stri- senlimenti e le nostre emozlom, i nostri

ishinti e le nostre ansie, non vi sara’ salvez— .

za- per il ‘eatro.

“stiruire’ dalla ripresa di Maya di

‘sembra ormai ccndannata, con un.copione ¢he Gari
83
Cnei’ e Giovamning ‘le:stanno prepatando, pnssern dal- B

" odi

_dopu un mese di recice u‘Napoh

. et

“leatra a quefla canvenzione arfistica che,

-che il Ioro ‘eafro, ancdra una volta, non c;

e

fl 25 tuglio 1g43. sorprese il
cinematografo italiano al ravelo-di
Alle 23 precise: di quella
sera, mentre gl altoparlanti del-
I'Eiar diffendevanc i regi piemon-
« vedeva dueccnmmx[n lire rilan-
di poker degli - Ambasciarotin.:
Ora Valenti ¢ in un. mondo miglio- :
re dave il divismo ¢ sconosciuto. e
Freddi. pin tecreno & a Regina Coeli
mentre Marina Scjaljipin detta, in
ragione delle sue tariffe, « Marina’
mercantile-». sta in Svizzera ad a-
di quelli di
prima. pensa intagro a custodize lo-
ro. la caserta di Monte Mario. per
dopo, quandc turto sard dimenticaro . -

" mondam o

Cmeattu ospila - glz sfpﬂatL
colonne .di finto marmo dei finti templj indisni-¢ nei saloni $brecciati delle: peﬂnolc B
di Carmine Gallone; che dorme dove gli. capita ¢ mangia: gquande pud: .
che mterprem ally pérfezione i ruoli dei « miserabili «. Una nuova dignird impronra.’ -
oggil la vita dell'effimera capirale del cinemarografo fascista. dove, fino 1{ luglio tg43:.

tegnarono le amanti - dei. gerarchi € i lore n.fﬁAm

povera genie vhe i Jggira ‘senza .\l;un

s

.0 €0.0.6 9.2.86 ¢ 5 8 8
A6 %GB G 3 & 8 3 C 5.

La prcduzmne drammatica francese non manca
certumente di. commedie . sessualmente  crude. JEd -

,logicn che | "capocomici italiani  si' siana’ buttatj ¢

continuino 2 butrarsi su- guesto -copioso materiale
che. se artisticamente pud pecrare per qualche insuf-
ficienza, ¢ senza meno fonte-di pmgm incassi. Tutto -
¢id mon ci meravigliai ci stupisce invece il fatto che
alljnmb*nscnm francése si pensi ora df vietare Ia
appreszmazmne in Lialia di commedie siffatce. Per
esempio, " all'Adani % -stato. proibito. di rappresen-
tare Adam di Marcel Achartl che ha messo.a protago-
nista .della sua commedia: un. simpatico  omosessuale.
Sembra-ofa che il permesso per Fior di pzsello (pas-
sato finalmente -soto le forcbe candine della censura
it¥ Zncora fascxsrxéﬂ
n.’nlghx in brutre a que= I Aisedani” hanfs
frovato chi li ‘supera, ma che' ostord péressero’ essere

i frnnt251 non ce Paspettavamo di, certo.

. . .
Si # costituita fa Compagnin del teatro libero »
(speriameo che Antoie. di 13, non o venga a sapere),
direrta da Hinrich, regista anche di cinema. La-com-
pagnia sard guasi-stabile, avendo impegnato per un-
lungo periodo il teatrino. di via -Vittoria (posti 180)
che un tempe.,era  iniitelaro ad. Eleonora: Duse “ed:
oggl si-chiama « La scena'». Lavoro di debutto sard
1a fipresa del Grande vmgg:o dit Sheriff, in cui come.
¢ noto tutti i personaggl sonc maschili. '
Anna Magn:mx ifard un 1pp:lnzlone di’ un “mese
sulle scene «di prosa. La compagma & organizzata da
Pastorino e sembrano gid scritturati Aroldo Tieri e’
Del primo_attore: ancora non si cono-
sce il nome possiamo -solo- dire che sono stati inter--
peitati Pilotto. Cervi.'e Lupi. ma il primo sembra
che abkia 1mpcgm rivistaioli. il secondo non ‘ha “in
animo. per jora. di. lasciare ilcimema. il rerzo ‘pate:-
abbia gid combinato per alera formazione. Reglsta
sarl Orazio - Costa.” Il ‘lavoro piit-importante & cool”

. capxm]; a - josa

H s prosssmb
" Morelli inizieri un’ breve corsa di rappresentazioni.

Molea . attesa c’¢ per’ Olga Villi, .12’ bionda stella.
‘dopo la non felicissima prova-of- .

sdefla rivista che.
fertaci in Quinta colonna, ¢ passata-alle cure di
Muarfo Pelosini.. artefice. magico. Avrd egli compiuto
il nliracolo di trasformare la voce di Olga, poco
educata. alla prosa? La loro lunga consuetudine. da
quando il « maeéstro» ¥ entrato in funzione (Ii' ab-
biamo “visti assi¢eme per via. in camijonett3, .2 teatro
“ed a.cinema),”, fa sperare, di si ) ’

11 24 dxcembrt all'Odeon di Milano debutrerd 1a

: tompngma Pagnani-Ninchi che si vale ‘della” parre-

azibne ‘di Rossang Brazzi e di Valentjna Correse..
decala Va]entxm stiifacende sgradi frgjppo presto:

dope’ cingue’ 6 sei scciiture ha. gid il rom
~ tellone -e prende cinquemila fife al gideno.

_Mn][a'gii.zli, per:‘esempio‘ )

2" della

Enzc Ferrieri hoto turibolatore’ del pusato re:
- gime ‘e solerte sfrutratete delle sovvenzioni fascisie,

- avendo. in permdo doccupazlune nazifascista - conti-

nuato fa sua activitd principale di direttore per fa
Prosa n]la stazione. radio di- Milano ed avendo. in. pid

diretto ‘una compignia - ufficialmente sostenuta dalla ~

repubbhchctn di Sald," ¥ ‘diventito socialista e come
« compagno s fofl Pill,« camerata ;. redige ‘12 ru-
brica ‘della critica dramm.ltxn ne]l edlzmne milanese
deli” Aognti..

L:x p:mxgmna Diana Tornen non & fiuscita’a

Jlle Arti, la compagma Sroppan ;

in «car- |

L AVuEG
tondo. L.a nosira cara Diana dovrebbe smentire <o-
. ,dcstﬁ,.vocc. cerro malevuia: :

Abessundro de Stefani.
niil ambiente cinematografico per le
costose ¢ irrealizzabili sceneggiatu-
‘T nomché per la strategia bellica
alia  Saturnine Farandofa. fu tra i
primi-ad accorrere ‘a-Venezia dopo
“1'§ settembre 1943, richiamato da
“motivi ideali. ma soprartutto dalle
mille.. lire d’indennitd. . giornaliera
‘offerte .dal ministro 'Mezzasoma, ai
rraditori. Artualmente & 1mpegnn-
to nella *dimostrazione dell"atrivird
‘pactigiana. da. lui svalta.. « Al vo-
foncari delfa liberta R eglt scrive
“ho “offerto il “mio braccm de-
.stro ». .S rrarta, com’t mnoto, del
famoso . braceio che "il De Stefani
perdetce alcuni anni or sono in ua
incidente autoimobilistico:

tresse fra le

4i - minculpop. la sevvenzione di ‘un_milione

: ®

“Nuto Navarrini, comparso dmana alIa Corte
d 'hstw stracedinagria -é. stato assolto per insuffi-
ciepza di prove’ Navarcint ' erd imputato di cols
botazionismo per avere  allestito nel 1944 !a ti-

“pista La. Gazzetia-del sorriso,
< oFru anche incriminata: la- canzoné. della rivisty
- Trr tettere di D'Anzi, per la-quale Uautore - “rice~
Cvette 23 mila lire di compenso. Ma la canzone
fea fischiatd ¢ Navarrini. lovette | sostituirla con
L3 Madonnina del bombardamento: - .

E’ risultato_altresi che la Compagnia- ficevette
s'au'mzzom dal ministero della C. P. per antotdle
di 75u mila: [ire:
in ‘altivo, perché le spese raggiunsero .1.9001000-

Cdi lire. (Ma nessuno ha .detto - ed ‘era Facile
~stabilirlo — quanto la Compagriae incassd ‘e come
- furono rzpartttz i dicitte di autore). :

E' imminente la~ riaperfura’.del’ Qua(:fo Fon—‘

‘tane c¢on uno - spettacoto di arte varia con Vera

Gior-
Va-

“Worth. - Silvia. Marcheselli,s Oscar Carboni,
‘gie- Vallier, Elena Daini. Maria - T. Guerra,
 lentina - Gallio ¢ Mario Belfini.

*~ L Uomo qu.xlunq’ue dopo  la "cdmpa'gnia di

" Peppino de_Filippo. calcherd “le “scene del "Vaile.

. con una rivista per Ig quale 3 molto viva Uattesa. -
Al testo levoranc. Giannini ¢ Tieri fmentre il car-
‘telle delle compugnia -vede ' ciuniti Giuseppe.. Po-
relli.
e r?olt(

altri ancora.

dcgh Angnonesx ‘torndry
I+ noviea Erano seflé s0-

‘,‘lxmenn di via
toprima. alla- rivista con

ceoli me sard. il regista’ Molta .incertezza regma
ancora circa limpresario. pmche Colonnelli: -Epi-

-fani. Romagnoli e R:ndm.\ si“contendono 1.‘1 bell:L-'

- gestione.

Le. conipagnie  che agiscono pei teatri . miat-
“nesi passero brutti momenti: crcbe la “requisi- .
isizione semthra minacciare ora und . ora - Peltro
locale. Adesso sembra che gli alleat; abbiano in-
" tenzione. di servirsi del Lirico per. gli spettacoli
[ destinati alle truppe. In questo caso. e con grove
“danno. Macario dovrebbe trasferirsi allo ‘Smeraldo
(% It concludere la sud- stagione milanese.

formare. una, compagnia pur -avendo 1 é:sposxzwnr

(forse “¢apitali ' partigianil. mé fino
_ad oggi ti risulta ‘che faccia parte di. gualche nuova
compngnm Un assaggio di Benassi ¢ fallite. Intanto
in Roma corre voce che la’ compagnia ‘messa su dalla
Torrieri -in perioda repubblichino. a Milano. abbia

Rascel ¢ andato-a Milano. Deve travare Dino
Falconi. per il copiane della nwova rivista  « Fra-
“diavolo ». deve trovare con la S.ALLE.S gli ele-
‘menti -disponibili. .deve rtrovafe il teatro. Rascel
avri molte da.fare. come suvede ’

nogissimo--

- speculaztone

mu o 'speitacolo non- si. chiuse:

Tecla Scacano, Camillo leattn Delia Lodt .

{ Totd, che 5\1 mumndo le Sabme neglx Stabi- _
qunro [

relle dil film di Aldo. de Benedeiti:" Oreste Bian-

uCuatlo "BZ(L[uLcm-

« Cale Titine ro, toii nom va...» diteéda ung
canzone'ta venuts” funri gl incitcd quindici - apmi
sornio; e u Titing i suo amico nmptoverava di non
concederdli abbastenza; af> mio ‘amico Cﬂrlo Tra--
bucco,. pec contro, sembra ¢k io abbia concesso troppo,
sintende” @ ‘mezzo della stampa. Cosi che sul Po-
Cpols deli 25 dagosto sc. egli- mi dedicava un ‘corsivo
di ben mrezza coionna, ‘principiando. col dire: « Ca-
. ro Cillati no. cast non va...». Ché cosa non. andava
al colleca Trabucco,  srivicn drammatico democri-
stiuno? non andevang due . numéri” unici » dove.
i une, al swceo {articolo di Sivie 'd'Amico} era
frammiisto il profanc (le donnine di’ Macario). e,
nelt*dtro, tatto . profanc, al « solito . carname - di
*Macgio v s aggtungeva. nientedimeno che '« la droga
detefiore dell'inversiane sulla cugle & ecidente la .
etc. elc.n. Deile male pacole che se-
gumano ¢ che direttamente mi riguardavano. rin-
gr.rz-ar sabito Trabucco ‘con una lettering nella quale -
mi ziterbavo di rispondere. in altra sede e pill esau-
rientemenite. Ora - posso, qu:, ‘assolvere ~ I'impegno
‘ed assicurare anzitutte il mio amico Trabucco che
i In speculazione » non vi fu e che io mon giuocai
+ sulle cose lerce per fare quattrzm w. Matecialmente
& moralmente sono. tranquillo. Ma clo su cui voglio
-‘Fichiamare [attenzioné dell’amice e del collega, cci-
tico drammatico caitolico, militante ¢ irreducibile
dcmocrutmro (codesti attributi non suonino iromict
ma semplici costatazioni di principio e di fatto) &
il cattivc o pessimo. gusto (secondo . lui)- che si
aprebbe e si dimostrecebbe_nel concedete spazzo e
pubblicita, con illustrazioni ¢ testo, . alle artiste. ©

L atttici o dive o stelle che dir si vogliano, del varietd

> della rivista. Si nati bene che nor poche di codeste
« soubrettes » O cantanti .o ballerine, ma alle viril
comiche e brillanti, canore ‘e mimiche, accappiano
altre virta non mene dlsprezzablll Per non scendere-
inr particolari che al. mio amico Trabucco potrebbero
dzsptacere,‘du‘o tee ‘parale : sono: belle figliole. Orx
si sa..universalmente sche _una rivista, senza belle
donnine che mostrino . Til pitt_possibile le. loro fisiche
grazie. non & una civista,-a dispetto del testo ptu.
elaborato intelligente e sapido. Anche la rivista &
ura forma di speftucolo teatrale, come il dramma in
versi ©o-in _prosaj masicato o no:. Perché mai, dun-
que, un perrod:cq di spettacolo non’si deve accupare
della twtsra’ Peické mai non deve pubblicare foto-
‘grafic” delle d:veidella rqusm o del “varietd? Forse
*per il motivo cke le dive della civista e del varipta
amano “westirsi -esclusivamente della -propria peile?

Ese ¢ lecito ammirare-le loro nuditd sulla scena; per
Gual mrotive non deve “esser lecito ammirarle ripro-
dotte fotograﬁmmente e stampate? lo non he mat
Cwvisto. [ miel amici_ e colteghi’ d’Amico e Trabucco
T voltersi du ‘xzrr«z’trc parte all’appavizions, trionfante
delle anche .o dell’ombelico di Marisa Vernati. né a

- quella seducente dei seni seminuscosti di Lllly Gra-
perche

npado e fnonr - voeglic continuare . lelenco) :
essi debbono storcere il viso e indignarsi se. il me-
desimo. spettacolo ¢ loro davanti nop pia in. mo:

vimenia: sulla’ scena ma fisso in una immagine foto- -

grafica? Anch’io sono. un fustigatore dell’tmmorale
pet I'immorale,.‘anch’io aborro le volgaritd, Ie scon-
cezze ‘e lb turpitudini; ma non esagero e non vedo
lo sconcio ed i pornografico ld dove non-c’e L'ita-
lia & un paese cattolico, ma.la Francia afferma di
essere piu ,caitol’zca dell'Itclia; *tuttat}m i francest
sono  meno’codini, meno moralisti. .meno - ipocriti
ariche degli: italiani. La, libertd [sperze Ia libectd di
stampa) che in altri paesi civili & un futto. acquisito,
in Italia & -ancoca . un utopta Ttop,,. frent, troppe
limitazioni; -troppe prediche, Se' si vzole che il ca-
correre.,
~4n bisogna dzmentlcare che siamo “in ptenrl

vallc  trofti "bene occorre prrma lasciarlo |
E pal

adwas e e

Gantillon, In se-3

guite . la Magnam. tornando ‘alla rivisea alla quale %

I'Elisea :ll Quattro Fontane:

Inun paese]lo detla Lombardia, Giulio Donadm
lo ha allontanato

medira ‘ancdra sull'incidente - che
fluovamente ¢ ¢on una era viglenza dalle sceme.
Possiamo tuttavia dire che non -si  avverte 'la Suaf
mancanza.

1 lromhone Achx]ie M.nerum, medmcnsslmo “ge-
nerico ¢ infelice doppiatore di. voci, .che in periodo.§
repubblichine era nientedimeng diventato . insegnante
recitazione alla- carmevalesca - -Accademia’ d’arted
drammatica di Venezia, di cui s’exa eletto presidente§
il ‘buffone- Gigi Bonelli. ora 2 piede libero, ha costi- g
fuirto - una
mdxsmrbnlo fino a pO(hl giorni fa a Venezia,

Edoatda - ¢ - Titina ,De Filippo’ (purtroppo con-’
tinga il dissidio  ¢on Peppmo\ si - tipresenteranmo i
con la loro compagnia” il 24 ‘dicembre all’ Eliseo. |

Oreste. Biangoli- dirigerd U3 compagnia - <he De 3
Sica ha formato cop alcuni attori pmf:sswmsn ed
alcuni  ex allievi deli“Aceademia. . Dei 'primi
fanno i-nomi di Vivi Gioi ¢ Tone Morino;. dei se-
condi quelli di Edda Albertini, Maria Marchi, Ga-
jeazzo Benti, Vicrorio. Caprieli,  -Albefto Bonucci
Luciano Mondolfo -¢ Antonio Crast. - Commedia
prmnpﬂe f gtorm ‘delle vita. di Snroyan.

VEELE

Buone speranze si possono trarre, in que-
sk senso, dai primi ‘segni che si- profitan~:
ora che s'e’ quetala la g:ande tormenta della’
guerra, In Francia, che e’ sempre stafa la fu
dei nnnovamenh teatrali. europei,
facile riconoscere una singolare tendenza: a!
la fragedia: sia per quella che riprende tem
e personaggi classici per rinnovarli con 'spi
‘rifo atluale, sia per guella che svolge vi
cerde moderne con stile e gusto classici. Ing
ambedue | casi-si-néta un confortante nalzoid
di 'rono, una ricerca di piu’ ampie ‘risonanze ;
di plu profonde significazioni, una magglore E
& piu' piena statura di figure, una piu'- densa &
mafena umana; Gli SCI’I”OH francesn hanno,i"

ricreando. la realfa’. su un plano poelico, saj}

foiiemente” commuovere. Ed e’ per: quesio
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~ In América si fu un.gran paclece de!l"u[ti)ng‘
t filr. di Walf. Disney, «1 tee-caballeros.».
tando, pet questa sue’ puova fatica una tecnica -
. che’ g Hollywoad non., si’ peritano di - chiamare
addxrtftura rivoluzianaria,” il creatore di Topolmo
| %riuscite a fare apparire sullo scbermo‘personagga_
. viventi . che: agiscono umramente @ ‘quetli da . tui -
disegnati. w1 tre caba[leros w di cui i _flm narrd
i la storin sono : Pancbgto., an impettito. galletto
messicano; José Carfocéz, ‘un loquace pappagallo
smaliziato . da’ una lunga permanenza \in c:tta e
Donald Buck, Ianatmlto famoso anche fea. noi.
Le'avuenlute dei “tre persomlgg( nati
fervida fantasia dei Walt 'Disney sono. numerose ..
o du,.erlenn ‘A zonzo nel” Sud América in cerca
di avuzmure. essi capitano sulla spiaggia _di; Aca-
pulco i mezzo a. una schiera di. belle bngnuntx
{ personaggi- viventi). Dalla spmggm pussang ' in
un arma dove dmeniano gliecot. dr unu ineffabile
corrida ([nna‘trotlo i costretto’r far da 1or0).
i+ affu- cinematografia’ questa- trovatd. iecnlcw non vi

ma le pil bizzarre idee  partorite dalla pii sbri-_
“gliata * fantasia. Ecco ‘pprché alcuni critici dméti-
cani. renderido conto de « I tre caballeros . hanno
= scritta cheH flm - e'egn‘m}do um - primo passo su

storico.

Intantn Walt Drsmy sta realtzzando con it
uove - .mtema. w Alice . nel paese delle Meravi-
q!in' . ipccui Ginger Rogers sa‘ra Alice. -mentre.
TE rutti g{r altri | personaggi sararmo u‘lsegnatx

o B L Melani
° L

hion
1 Dailio Coletn: il qualé ha .anche curato la scéneg-
in? colaborazione ' ‘del ‘Pinelli- stesso. Inter-
"Clara Calamai.: Carlo Ninchi, Dine Di Lnca.
Pmduuone Gr:mdl Film Inte\‘nazxonalx

. E .1[ “ doppuggiu Wy
sione, ~ La. Bohlme » 'di Marcel L Herbier.
¢ '} mostra Maria Denis: - Rodelfo: Louis Jourdan.
11 film fu realizzate 2 N17za due anni -fa.
dice an gran bene; .

“E""staro doppiate’ in- questi. giorni’ il - flm fran-
‘ed5e o Eternel retour » | ori
dovuto 3 Jean Cocteaun, Naturalmente, . giunta” fra
:noi. 4l film ha cambiare ntolo $i chmmcn' n L im-
pnortale leggenda W, '

Im che
¢ c¢he Ma

atio’ interprecerd affancato” da. abaglxm

Adot-"

dalh; ’

. E'facile: immaginate -quali - sviluppi.. consenta | -

‘saranng.ormai pia limiti pel tmsporiar sutlo scher- .

questa vig. - ha anchc e soprattutto un;s oalore_

L.\ mmmcdm di Tullic Pinelli « 1 padn eErU-
verrd . teasportata’ fallo * schermo’] per - talfegia’

perci6 satd ‘presto. in Vie
Mimi

Se ne. ’

il coi soggetto originale, &

a1 b{rbme d: Sm.gln » badate o spunto al’
(Ifredo ‘Guarinj -realizzerd prossx;ﬁamenfe’

~

All3sceneggiataia ® staono. lavotande; olere
gista: Felliniv e Guargséhi, 11 flm sard uns satird

Maestro Semprini che, aggiornerd, smcopandole e
arn‘ome del”siio supetiito col]ega vaaccbmo Rossml

Mario Soldat; si accinge ‘s gxmre u Fon
tamara’s di Ignazio Silone.
¢ uno dei ‘pochi- registi - che'og

biano 1l diritta di accasrare Uocchio, al
mirino dells " macchina da ‘presa-senza
arrossire dj vergogoa: Dopc 1'8:s
bre:1gs3. varchle, Jlinee’ in bicicletta
portands nell’ enorme zaino sol{anto un
rotolo di carra xglemrn

al. re- -

dette dircatuce. “La ‘patte musicale “verra ‘affidara al -

$i & ¢ominciato a‘girare v Ragazzi ». il film degli
sciascid. Registz - Vittorio De Sica con la collabora-
-zione di- Umberto Starpelli; produzxone Alfa ath:
mterpreu An - gruppo di-autentict sciuscid scelti per
-lé strade d1 Roma da De Sica che in queste cose
~ha difmostrato di aver del fiuto (si ricordi infatri 2
del bambino De Ambrosis, il Pricd de
ni i ghardano »).

Una: yivace campagna viene fatta in Arierica da-
gli innqmex‘evoli ammiratori di Grera Garbo- affin-
_ché " all'itirice ~ venga affidara 1a pacte  di Sirek
Bernhardt nel film che :narrerd la vita della grande:
-8i .dice ‘che il produttore David
qua]e aveva lmtenzmne di affidar la
grid Bergman. stia per cedere’ le presswm
‘Abbasso
an, Cinfacei. fracea, in zono allegm € ycan-
zon;[o guesto caratteristico fenomeno dellz’ gx\\im

poguerra. Anna-Magnani, Rieats, Nino
sono gli interpreri.  Reffia di -Gennaro
raduziene Dornius film-Lux.

-

la- prima settimana ° éh

setlembre in un
New ' York, ha a‘.um inizie 1a pro- §
(che mttavm . contmua) del film
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_'p;,[; riz allo sb;xrco in Nermmdm “ed alla resa
ﬁnajg della ‘Germania,

S film @ opem “di.1.400 fotogmﬁ deji quah
. ‘rimagei uccisi, o1 feriti e 16 dispersi. |

-~ mista zmglo—amerxc:mn siv servi - del
di “incei i -forografi. milicaci afleati, ¢ una
edlitold chie “ha ‘avuto -come attori ‘molte migliaia
di- soldati. La sua storia & raccontaca dalln viva
: degli stesSI soldati: pit di 130 veci diverse
anno “dal gergo londinese .11].1 padara degh
Stat ameficani ‘del Sud.
film originale constava di* circa tre mlhom
etei " di pellicola * . per 'la-cai prou:zmnei
Fepbero . occorsi 77 giocni -ininterrotri: -che lf
ng stati vidorti alla lunghezza di un film nor-
pensa che la pellxcola bartera tutu i re-}
in fatto di dxffusmne S ‘ '

e

an parte dell'i orndo 0 de; ﬁlm di Bow
“gﬁ & dovuto ad accorglmenu nelia tecnica d'ilin-
xone.,che viene: tenuta piuctasto hassx per la
azioge dm quah un gr;\nde sforzo & richieste
tare:;

of. Ottenere lute b:\ssa bxsogna avere dense om.
€ per ottrefiere’ gueste & necessario un accurarg
6 da parte- dei. forografi, che devono fare in
di otteniere ['effetto - drammatico senza ‘por
mbra. conipleta 1'attore. Acéade .cosi- che Bor
tloff deve. résiare. spesso in posa ‘dalle 7730 d
e‘;? a}lt £8." 30 delfa sera per soli 3% minuti

true Glory, per la cui ripresa la Com-{

TP
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- & gtrgbre 1945

BIDICGLA MANOVRA GGNTRU CERVI

A Lalla,_!a nosira Lalla nazionale,
dopo citca tre anni d'assenza e
tornaja. 2 Roma. Si {femeva, e forse
Jei stessa lo temeva, che i romani la

~-acccgliessere un po’ duramenie, o-
“stilmente, treddamente a causa del- -
fa sua lungs permanenza al Nord. e~

_dirun falio assai piu'“grave che non
@i sembra possa lacilmente smen-
lirsi: essere stata ‘la. sua” compagnia
-guella {e Yunica -credo) deHE T N
wirasteritosi al nord », déll’ T. L
repubblichinoc diretio da Giuiib Pa-
cuvio; aver goduio {a sua compagnia
delle: nuove sovvenzicni minculpo-
piane: {che:brutta parcla, che brutia
storial). dn dn prossimo articolo sul-

Fatfivita’ del jeatro di.prosa italiano

dal 25 juglic '43 alla liberazione,
chiariro’. con dali e documentaziani,
ta: posizione degli aHori' autori re-

_.gisti- e capocomici che alla ritornaia

farva ‘del fascismo: non si opposera;
quindi per ora non insisio sulle re-
sponsabilita’ dell'Adani. Vogtio piut-
-fosio soltolineare e cordiali e festo-

¢ se acceglienze ricevuie da lei e.dai

Suol compagni che attualmente re-
“gilaho all'Eliseo. D'aliro canig; al de-
bullo, il 14" settembre scorso, la Lal-
‘{3 ju. Tanlo intelligenie da « enirare »

" in scena di colpo, senza cioe’ queﬁ

studiata’ lentezza che quasi fulf'i pri-

~ mi attori metiono in pratica. al loro

Pflmo appame in scena; cio’ valse

& rompere subite il ghiaccio e ad
‘evifare che Fapplauso d'entrata, ti-

““midamente accennato dalla «claquéx.

fosse soHocale da qualche disappro-
vazione. 1 generoso e cavalleresce
p‘:bbhca romano da’ ancora una le-

. ~zicne al pubblico milanese che ha
7 Hesfe" acéolto. con qualche fischio ©
- altra’ manifestazione di rimproverc &
- di dissenzo faluni aftori colpevoli
“di... essersi rifiufati all'invite dei fa-

scisti  di -« trasferirsi » -al Ncrd
Il prologo & stato’ un po’ lungo;

“ma st noti che altri critici non vo-

tiono prendersi‘la briga di tra'fare
nrgomne{n stffaﬂ';, nienendoh iroppo

’ spmost

'gxorai

Daltronde, cosa ci ha offer
fo. la_compagnia Adani-Calindri- Car-
raro-Gassman? “due -riprese di’ me-
_diocricommedie (della prima novita’,
« La ‘macchina per scrivere », di Jean
Cocteau, e invero i-carlelloni dicono,
in cattivo italianc « La macchina "da”
scrivere »; non- facciame in tempo di
patlare’in quesio numero). « Tre ros-

so dispari» di Amiel e « Non lo sia-

mo. un poco iu’til » di Lensdale sono
favori- piuftosto. ovvii, come vicenda
€ come dialogo, e per acquistare
una cerfa autenticita’, diro’ occasio-
nalmente, dovrebbero. essere recita-
{i tenendo presente non solo lo spi-
rito "del tempo in cui furono scritti
{e gli uliimi anni, dalla . prima alla
seconda guerra’ mondiale, vanno-al-
meno considera’i come lustri) bensi’
il luogo. Ma sovente accade che i
nostri attori {ne’ i regis?i sono da me-
nc) non si- curino di tener presenle
il carattere proprio dei personaggi
che sono chiamati ad interpretare e
riducone tufio ‘ad un minimo comun
denominatore: . sia il personaggic
francese sia l'inglese sia [americano,
e" destinafo a diveniare-i’alianc (si-
ciliano, napolifano, romanco fiorenti-

sio, milanese e via dicendo a secon- -
da del luogo di nascita dell’atfore),

a pensare all'ifaliana, a gestire al-
|'italiana, a sentire all'italiana.  So-

praﬁuﬂo |l carai!ere ed il cosfume
brifannict mancarono - nella np:esa

della commed«a di Lonsdafe, il cui
quelle “di-

personaggio. principale,
lord  Grenham, “reso’ anni sono. de

Benassi con stile e'sapore, fu ridaite;

dal Sabbatini’ad una figura. piaﬂa e
comune nella linea. .~ .

Laura Adani mi sembra in pxena
forma fisica: e fresca,’ awenen!e

'plu spigliata di prima, . piu’- bionda-

prima, piy’ - simpatica di: prima.-
m quanto alle sue qualita” di:a¥rice,

Bisegnera' rimandate ‘il gmdmc per-
- yedere se sieno miglioraie ‘o peg-
~quindi occorre che ci diz.

prove impegnahve Fmora ha  fatfo

- giugnc del 43),

Fattrice g’aovan"e,' o, la prima ai‘iri;
“ce, con Amiel e Lonsdale..Parte di
prim'attrice ¢’ que!la di Loys Erland, -

della bizzarra madie, in « Tre Tosso
dispari», * ma Renata . Senpa, attrice.

cdi spalla assai -brava e ‘sicura, fon
“riusci’ a soslenerla con prestigio, con

fautorita’ scenica dovuta. Mentre Er

nesfo’ Calindri mi sembra abbia. mi-.

glioralo la sua“classe di-atiore sem-

pre equilibrato, di afiore comunica-

iivo; Tino Carraro; cadendo nel 50<
lito “errore - dell'imitazione, - cui 304
solili mdulgere parecchi nostri altor
gievini, e rifacendo Luigi Cimara; ha

-avviliio il ‘ono della sua recilazione ]
_che daya' a sperare qualche anng
addietro.. Viiorio Gassman, fresco
d’esperienza scenica (se non vado:

errato si diplomo’ all’Accademia. nei
ha gia’
molia sirada e mi pare non svagata-

menie bens: con seriela’ di propo--
sifi. Egli e’ parlicolarmente- dotato

{e. al tempo slesso, ‘ne riceve un
cerfo danno) di un Fsico presfante;
di una bellezza gradevole, di una

nolevcle simpatia, di-una.spedita e’

prenta dizione, ma qualche’ volia
futto cio’ siucca perche” egli mosira
di’ compiacerséne. Sarebbe, dunque,
consigliabile che Gassman dimenii-
casse all'occasione se slesso, mode-
rando gli esibizionismi acrobalici ©
ginnastici e - approfondendo il la‘o
umano dei perscnaggi.

Nen mi dispiace, infine, di segna-'

lare -che Antonio Battistella -ha affi-

nato la sua misura nel recs‘}ale con-

infelligenza.
B

A proposxfo di afiori che calano,‘

dal Nord e di attori che risalgono
al Nord, mi sono chiaramante espres-
so. Non posso futlavia non tibadire
sullo. scandaletio
‘&~ Milano «contro Gino Cervi, | gior-
nali di lassu’

mancalo di concludere che Cervi e’
stato Vunice atiore italiano a ricono-
‘scere sinceramenie d'essere stato fa-
scista- e a dimosirare coi  fatti {non

RIDENTI

solo a parole) a)tre’ianio sinceramen-

te d'essere un convinto antifascista:

Non vedeva prima del 25 luglio il

marcio, ma lo vide allera e piu’ dopo

'8 seftembre, al contrario di fanti ai-

fori. che mosirarono di averlo visto

solo pei 45 giorni, e pol per oppor-.-
tunifa’ si-peniirono duranie i nove e~

piu’ mesi di occupazione, ed ora tor-
nano-a conclamare la loro avversio-
ne al passa’o regime. Ma i buffoni

" "sono “portafi in palma di mano e le

persone “serie sonc calunniate. Nella

verfenza Cervi-Halteaho il primo pa-
‘ghera’ la penale fissata nel contratic

{ben " 250 mila lice} per_ . rispetiare
glimpegri, e la compagnia Cervi-
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compmio;

inscena’o; giusfo .

hanno ricordato che -
Cervi {u” uno squadrisia, ma harmo

rarmil ».

D

I

Ferrali  non "si fa piv’ non per

colpa di- Cervi ma dei novelli
capocomici Feorges - Davanzafi {ni-
pote 'di quel Roberto - creatore

e primo oratore delle  esilaranti
« cronache del regime ») e Brunori
(ex genenco) e’ bene chiarirlo. Cer-
vi non poleva andare a recifare con
un‘attrice ‘che artisficamente si e
avvilita “passando indifferentemente
da Shaw a Lopez, dalla signora War-
ren alla signora Rosa (e voglio li-
mitarmi a cifare solo quesio salto),

e con un'aftrice che non ha voluio

lasciaie i palcoscemco che solo due
setlimane prima del nuovo debutio.
Cervi non poteva acceftare un diver-
so giro di compagnia dope quello
concerfato ~prima, non cominciare
cice’ da Roma ma da Milano, e non
poleva andare a Milano per recitarvi
due mesi di fila con due sole novita'.

Insomma, il malcostume e I'improvvi-
sazione continuano ad essere regola

" & non eccezione nel featro di prosa

*aliano.

L'amore &' ccme il cmemaiografO'

Tuomo al cmemaiografc puo’ anno-
iarsi, ma pure ci rilorna sempre.

A

‘Sta tranquille: una donna non ama
mai una sola volta nella vita e _lo
stesso ucmo nello stesso tempo. Vi
e', si’,” qualche donna tedele. Ella
e’ un'anima gentile, che nen vuole
fare soffrire piu’ uomini in una volia
sola. Preferisce {arne soffrire uno
solo. .
A

Quando la conquista di'una donna
ci -allefta, viene voglia "di -gridarle:
« Per carifa’, signora, resistete an-
cora un po’, un po’ di piu"»,

A

La relazione intelletuale tra un
unomo -e una donna e' impossibile.
Come la riduzione degli armamenti.

A

Mon ti accada mai di dover dire

alla tua donna: « Non amarmi, se

vuoi, quando siamo soli; ma al ri-
storanfe, ti. supplico, fmgl di ado-

A

Adamo invenio' il mairimonio, ma

fu Eva che ne prese il brevetio.

A

Hi miglior ricordo che una donna
conserva del mairimonio, &' quello
delle infedelia” commesse.

&

Le donne rientrano volentieri nel

loro « menage», verso la quaranti-

na: I"ela’, in-cui-gli uomini ne escono.

A

Non vi sono che due tipi di donna:

la denna che viene compromessa e

- quella che comprometie,

A

Cia' che la donna chiama « aver
ragione », e’ semplicemente d non
avere fuli i torfi,

: A
Yanie donne, fanji amori.
Pes alcune l'amore e un rito. E

~queste finiscono per prostituirsi.

Per alire non e’ che leccornia. E
divenfano bigotte. )

Per:alire ancora, e un pregiudi-
zie, E finiscono in feafro.

‘Charlie Chapiin .

~di Mine Caudana

] pnmt film del ¥ Festiva

E all’uscita dal « Quirino », in<~

vece della sgangherata camio-
netta, avessimo irovato una gon-
dola o un motoscafo, non c¢i sa-
remmo troppo meravigliati.
L’atmosfera inaugurale del Fe-
stival era decisamente veneziana:
la stessa fatuitd mondana delle
« mostre » di buona e littoria me-
moria, la stessa brillantina cri-
stallizzata, gli- stessi giudizi su-
perficiali. E’ destino che intorno
al cinema, indusiria seria e com-

plessa, §i coaguli in Italia un biz-

zarro. mondo di oziosiraffinati, co-
me si trattasse di un gioco di so-
cietla. Gl\mterva}h furono, la pri-
ma serag lunghissimi: evidente-

mente pe? dare il tempo agli spet--

tateri di i‘iconoscersi squittire sa~
luti, dxstﬂlare il verde velono del-
la maldmenza
Ma non & di
aspetto della- manifestazione che
dobbiamo oggi parlarvi.

Il ladre di Bagdad

Ha inaugurato il Festival « The
thief of Bagdad». E* un film di
Keordas,
to storcere il naso ai cineasti ed
¢ immensamente piaciuto al pub-
blico che, ingenuamente, aveva
pagato il biglietto d’ingresso.

I1 colore. cinematografico non &
stato inventato da Natalia Kal-
mus per dirci che i prati sono

verdi e le rose sono rosse, ma per
contribuire, con la sua magia, al-

questo comico

in technicolor, che ha fat- .

la formazione di uno stato d'a-

-nimo.

Nel caso specifico del « Ladro di
Bagdad -, il risultato é stato pie-
namente raggiunto. Qui il colore
non assolve ad una funzione de-
ccrativa, non « fa bello », ma ade-
risce allo spirito deli’'opera, che
€ flabesco, moltiplicandone il po-

tenziale emotivo per mille e anche

per duemila.
Il pitt imperdonabile vizio del

technicolor era guello di non sa--
per parlare che a:voce altissima.
I suo rossi e i suoi blu erano urli

rabbiosi, e davano non poco fa-
stidio. Ma ora I'hanno mandato a
scuola, gli hanno insegnato lo
straordinario potere evocativo dei
mezzi toni, la tenera poesia di un
sussurro. Certi malinconici rosa

- e certi tenerissimi azzurri dal «La-

dro di Bagdad » non sono facil-
mente dimenticabili. La scena in
cui il candido cavallo del visir si
libra nel cielo, ricerda le compo-
sizioni di De Chirico: e non £
progresso da poco per un proce-
dimento che, fino alv’altro iéri, si
accontentava degli impasti cro-
matici delle premiale cartoline
« Fotocelere ».

Il film & una grossa e costosa
macchina costruita da un’indu-
stria cinematografica che non de-
ve lesinare i milioni. Ma é& un
po’ lenta a mettersi in moto, in-
dugia alquanto prima d’imbocca-
re la via giusta. Quando pero &
lanciata, e questo avviene dopo
i primi trecento metri, fila stu-
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~“mune con 'esperimento compiuto

. toreschi ma psicologicamente ap-
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poging 4

feggiamenti amorosi, che induco-
10 a- sospeiiare in Ilui gravi di-
stunzioni sessuali. Arletty sfoggia
‘una - sensualitd raffinatissima, che
pud. accordarsi il lusso d’ignora-
ve 1 limiti- posti dall’eta., Renoir,
comie al solito, & un meraviglioso
gigione. Sotto la guida di Marcel
Carné, Pierre ‘Brasseur non & pil
guello squallido gatio di piombo
che tutti conosciamo, ma un pun-
tualissimo imitatore del migliore
John Barrymore.

Ci accade molte volte di pensa-
re, durante i nove tragici.mesi di
Roma, ai film ¢he sull’argomento
sarebbero stati prodetti. 11 «1ie-
ma », tecnicamente considerato,
era molto cinematografico. e i no-

senso deteriore della parola, non
i avrebbero cerio rinunciato ad im-
padronirsene, )
Eceo il primo risultato della no-
hile fatica. ’

pendamente e scavalta con im-
peto irresistibile tutti gli ostacoli.

La bionda dama che <i sedeva |
accanto, vedendo il tappeto vo- |
lante sorvolare ad alta quota unu
nevosa catena di montagne. confi-
€6 al suo accompagnatore: « Deve
trattarsi di un trucco ». Anche noi
siamo dello stesso parere: deve
trattarsi di un trucco. Ma lo di-
ciamo a vece bassa, per non ama-
reggiare i puri di cuore. Mai co-
me in questo momento abbiamo
avvertito cosi forte, la necessiti
d'illuderci beneficamente con fan-
falucheratte a distoglierci dai pen- |

La seconda bella sorpresa € for-
nita da quel ragazzotio del popole

| « Cittd aperta» € un po’ il film
' delle sorprese. belle e brutte. In-
E cominciamo.  per farci coraggio,

dalle prime.
. Aldo Fabrizi, vestito da prete,
B vostituiva un pericolo non lieve.
Non si poteva escludere che i} fo-
coso attore dialettale prendesse la
mano al regista, trasformando il
! ipersonaggio in una macchietta.
! Questo, per fortuna, non & acca-
' duto. Fabrizi appare insolitamen-
te misurato, signorilmente avaro
| di- effettacci. Ma non sappiamo
| ce il grazie lo dobbiamo a lui, op-

’ ‘ pure a Rossellini.

sieri dominanti. i | vhe, in « Cittd aperta -, recita co-
“Se c¢i fosse consentito di rivel- 5 e “me un dio. Rosselli, che 1'ha sco-
gere una preghiera alla beneme- - ) ' < i : ¢ perto, merita un bacio in fronte.
rita U.N.R.R.A, vorremmo scon- ’ . ) o “'Attenti a non .guastarlo. adesso.
giurarla d’includere d'urgenza, fra ¥ Abbiamo forse un Mickey Rooney
i soccorsi destinati . ali'Ttalia, an- italiano, e sarebbe un verc pecca-
che ‘alcune fiabe in technicolor. | to che diventasse uno dei soliti
Abbiamo visto l'inossidabile marmocchi melensi e rompiscato-
Conrad Weidt. Le sue volitive ma-
scelle sono perd piu adatte a un
Filippe Derbiay che ad unh poten-
tato d’oriente. Ci sfugge il nome
della ragazza alla quale Korda ha
affidato il ruolo di principessa di
Bagdad. La sua convenzionale
bellezza & quella delle dattilogra-
{e romantiche, e giustifica soltan-
to parzialmente le tremende scoc-
ciature affrontate dal suo inna-
morato per conquistarne le gra-

zie. Sabu fa cempre sognare le
vecchie contesse romantiche.

italiano. )

' “11 repertorio delle brutte sor-
j prese & leggermente piu foltol La
i prima riguarda Vatmostera gene-
. rale del film: quell’allucinata, ter-
rorizzanie atmosfera dei nove me-
' si di Roma, che nel film di Ros-
i sellini non abbiamo ritrovato. Il
fatto che oggi egli ci racconta po-
trebbe svolgersi benissimo (dia-
letto a parte) a Parigi od a Praga,
¢ negsuno ci iroverebbe da ridire.
i Peccato. ‘perché Voccasione era
“buona. Del falte di averla perdu-
 1a, Rossellini ‘dovra un giorno
render conlo in sede di Giudizio
Iniversale.. .

La seconda vorpresa € Anna Ma-
snani. Ma 2@ dncora una sorpresa,
questa incorreggibile Magnani or-
fnai ridotta, per far colpo, a sgra-

Les enfants du Paradis

~ Fra le nostre molie presunzioni, |
non c'é quella di sapere con esat-
tezza che cosa sia ‘il cinematografo.
Siamo tuttavia certissimi che il
cinematografo non ha nulla in co-

Nazzari!

da Marcel Carné in « Les enfanis
du paradis ». '

Questo lunghissimo film e pit-
tura, & poesia, & balletto. E' tutlo
guello che volete (potrebbe essere
anche vostro cognato) ma cinema- |
tografo non & di certo.

Marcel Carné e il suo complice
diretto Jean Prévert, esponenti di
una corrente che, in Francia, ama :
farsi credere «rivoluzionaria », si
son fatti scrupole di non tenere '
nel minimo conto le nermali esi- .
genze del pubblico. Pud dirsi a
cuor sereno che, sotto questo par-
ticolare riguardo, il loro esperi-
mento ¢ perfettamente riuscito.

La materia prima della guale si
gono serviti non é raffinatissima. -
Si tratta, a conti tatti, di un qua-
funquie romanzo « feuilleton », fol- |
to di vicende improbabili e super-
popolato- di personaggi molto pit-

preziose?

Harry Feist, negli sirettissimi
panni-di un ufficiale nazista, & un
persuasive invertito sessuale.

N M. C,

prossimativi.

Trasferilo dal guotidiano allo
schermo, il « feuilleton » & diven-
{ato illegibile, ha perso la sua ru- |

stica grazia per acquistarne una,

" di eccezione, che entusiasma soi- .
tanto gli autori e i loro affezio-
nati parenti.

11 filo della vicenda va conti-
nuamente smarrito in un giungla :
intricatissima di particolari pre-
ziosi. Tutte le volte che s'imbatte
in un’occasione per fare del vir-
tuosismo (e quando non la trova.
1a inventa) lobbiettive di Carne |
abbandona alla loro sorte i per- .
sonaggi e v'indugia voluttuosa-
mente. « Voi vorresie sapere ¢o-
me andra a finire questa storia ».
par che dica Carné: « Ebbene, do- |
vrete aspettare ancora un bel pez- -
zo. Prima fotograferd sette pan-
tomine e vi racconterd minuziosa-
mente la vita segreta di un teatro
popolare ».

11 gioco, alla lunga, viene a'noia. |
Ad attenuare il profondo senso
di stanchezza che coglie fatalmen-
te gli spetattori. non basta nem-
meno la superiore bravura impie-
gata dal regista per descriverci
le cose assolutamenie superflue
che tanto gli piacciono. Mai come
nel caso di « Les enfants du para-
dis », un cane ¢ stato condotio per |
faia con tanto senso artistico. Ma
si tratta, pur sempre, di un cane
che passeggia senza un preciso
motivo. !

Glinterpreti sono tutti miraco-
josamente bravi Ma €& un vero
peccato che lo siano stati propric
in uns circostanza cosi disgrazia-
tz. Barraulf & un mimo. che deve
avere emozionato Silvio d’Amico
Mene pérsuasivi ‘sono i suoi at-

La signora Pilotte, Camil
: . Pietfrangeli.

La Drahton», Ruftini, ‘la Galli, Ila
‘De Roberto, varelli... -

Citta aperta

: stri produttori, che sono furbi nel

le del tradizidnale cinematografo_

 npare il rosario dei suoi « vammo-’
{riammazzato =, come fossero perle

BN

senza telefoni bianchi

T ————

\

L TITOLO di guesto nuove film di Mario -

Matitoli, casuaimente, si adalta ‘anche alla ri-

‘presa, timida ma decisa, della produzione cine-

malografica italiana. La vita del cinema italiano
ricomincia. £ ricomincia senza telefoni bian-
chi. Perche’, questo, pare sia il nuovo impe-
rativo calegorico che fulti i nosiri registi in
blocco si sono tacitamente impegnali di rispel-

fare. Registi al di qua’ e al di la' del tim

d'Arte, registi commerciali e decadenti, regi-
s1i con stivaloni o semplicemente con complefo
da passeggio, lo hanno giuraio. "Avvolti in
ampi tabarri, stesero la mano su un braciere
simbolico in_segno di solenre promessa e si
lessero nello sguardo che; anzicche' con tele-
foni bianchi, avrebbero faltc telefonare i loro
personaggi per mezzo di-caffettiere, imbuti o
altri simili surrogati dei plutocraii apparecchi
telefonici stile Cinecitta. ) :

It regista Mettali — che pureé non fu mai
unc dei principali avversari del felefono bian-
co, fanfo che, I'Alta Corie dell’'A. C. C. 1.,
penso. bene di accusarlo perfino di aver man-
tenufo .in vita i telefoni bianchi con afti rile-
vanti. — ha voluto addwitiura andare olire.
Per evitare di cadere in_una di quelle vicen-
de che si svolgono in ambiente lopografica-
mente . e temporalmente vago, di quelle vi-
cende’ di ‘comico-sentimentale-ungherese me-
moria, ha decisc di ambientare la prima se-
quenza. del film ira le rovine della citta di
Cassino. Alla quale idea, il produltore Mosco
ha subifo ‘aderito con enfusiasmo perche oggi.
dal punio di visla di inferesse commerciale,
avere Cassino ‘in un -film & un atout interna-
zionale..La ciita di Cassino, infaiti, e sfortuna-
tamente divenuta di fama mondiale ed e oggi
la piv’ tragica testimonianze di cio a cui puo’
arrivare la guerra, Messuna rovina -e piu’
wvera » e nello stesso tempo piu’ «cinema-
tografica » di quella di Cassino. :

E a Cassino abbiamo_anche poluio assi-
stere ‘ad un avvenimenio che cerfamente per
la prima volta s'e verificalo da quando esiste
il cinematografo: menire gitavamo le nostre
scene non abbiamo dovuic respingere a col-
pi di zappa e di badile le popolazioni limi-
trote che di solifo, in contingenze sif{alte, as-
salfano la cosiddella troupe, assetale di veni-
re in possesso degli « aulografi» dei divi,
Ci risultd subilo chiaro che quella gente, abi-
fuata a vivere per. mesi sotio il tappeto di
bombe, non e ancora tornata ad essere « gen-
te normale »; e per genie normale si deve
infendere gente che, al primo sospetto. che ci
sia ud divo nel raggio di un miglio, viene
colta da quello stato -febbrile per cui non e
soddisfeita fino a che non lo ha visto «in
carne e ossa » & non gli ha strappato brandelli

di vestilo e cravaita da conservare poi, sot-

fovelro, per anni, come un cimelio.

* Olre alla abolizione del telefone bianco, -

un’alira- audace innovazione Mario Mattoli ha
volulo apportare al sgo, film La -vita ricomin-

cia: 'abolizione delle « celebri-facce-dei-ge-.

nerici-visti-dal-tempo-del-muto-in-poi», di quei

generici che, puntualmente, calano sulle scene

con « salone », usando la slessa fogs con cui

i barbari calarono sull'impero Romano. Per ov-

viare a quesfo inconvenienfe, Matisli ha girato
P

una lunga scena dal vero, in un nolo nsicran-
te noflurng di Roma (1), oltenando che i gk-
nerici e le comparse di fondo fossero i clienti
abituali del locale. Si e cosi’ polulo assisiefe
a scene di questo genere: l'aiuto regista che
redarguiva severamente un principe « vero »
perche, nel passare davanti alla macchina da
presa, non aveva faillo I'azione voluta; 'ope-
ratore che, distraltamente, « prendeva di pet-
to n una ambascialrice perche non aveva cé-
pilo come uscire di campo e, subifo ripren-
dendosi, era cosiretto a preseniare le pro-
prie scuse per mezza di infermediari diplo-
matici al fine di evifare possibili incidenti di
frontiera fra i due paesi; clienti che, appro-
fitando delle ondate di pathos sprigionale
nei camerieri da una imporianie scena dram-
matica, riuscivano ad eclissarsi senza pagare
il conio.

Quanio alls mancanza di telefoni bianchi
nel film, gia leggo nello sguardo dei neoleg-
giatori- forti dubbi in propositc. Pare infatti
che i telefoni bianchi siano un collaudato ele-
menio di «casselfa ». E sono sicuro che du-
rante tutta la lavorazione non.diranno nienie,
ma, - Fultimo giornc obbligheranno Mattoli 2
mettere, bene in vista, un telefono bianco tra
le rovine di Cassino. :

Stens
{1) Tor Fjerenza. di proprietd dello stesso Matcdli
{la pubblicita ¢ graruira) ¥. 4. R.
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ﬁemfele » & una di quelle
opere.che aprono bene una sta-.
ne. Quando 1o spartito di-Boito
a in un cartellone, potefe es-
e certi che gli spetta il -ruolo
augurale. Cio significa che-tra le-
fue molte qualitd spettacolari ha-
quella speciale della solennitd ed.

un_tong ottimistico di.buon au- -

“spicic. Martedi 25 setiembre ha

avuto inizio con « Mefistofele » 1a - :

stagione. lirica al" Teatro dell’O-
pera; inizio felice e per la consi~

stenza artistica della rappresenta- -

zione e per Taffluenza "det pub~
blico. Quest'ultima dssume oggiun-
particolare significato e -serve di
ndicazione . alle futvre  possibili~
ta del teatro lirico in Tialia’ Fino:
ad- oggi; dalla.liberazione di Ro-
ina, . la--ragguardévole media divx
lire quattrocentomila’ d’incasso ha -

Fegnato; per i.-borderd del Teatro )

dell’Opera, - 1a partecipazione;" o
meglio, I'invasione dei militari-al-"
. 1eati agli spettaccli liriei. Ma. le
_schiere dei nostri simpatici ospiti
“+1 sonoin questi ultimi tempi tals
“mente assottlghate che- oggr’ap—
-“punto, si ripresenta il problema se
“il morale pubblico dei cultori mu-

gionevole ‘ed 1ncoragg1ante |
costi * correnti, per: promuovere:
man1fe=taz10m artistiche che ab-
bianc continuity e frequenza, co-
me & stato durante 1iI' periodo del-'
la duphce occupazione - militare.
Non si potra svolgere un’utile po-
litica generale del teatro,-in Italia
— almeno per quelche riguarda

il teatro:litico -~ se: prima non:si

COnOSCono con precisione i dati af-
fettivi:del nostro pubblico, la sua
Lonswtenza in aumero e quahta‘
Uno strano.fenomeno & avvenu—
to: il pubblico.in.&bito borghese’

ha' disertato 1e nostre sale rmusi~

call in: ragione diretta di quanto
:Vha. affollate il pubblico in divi-
sa militare. Ed abbiamo vista, _per
~esempio, il Teatro. Adriano, dedi-
.catosi -alla ‘lirica, essere frequen—
tato dai ¢ivili durante i mest esti-"
e disertato dagli“alleati, men-
tx“% il Teatro dell’'Opera era:zeppo
-dif militari ‘& disertato dai civili..

Cén_ Tinizio-.dell’autunne, poi, il

“Epatro :Adriano, rlaperto alla liri-
¢h. preso- drassalto dagli aHeati e~
Yiceversa, abbandonato dal pub-.

blico’ in boghese. "Ad ‘osservatori’
§up°rﬁcxah tutto. cid petrebbe
‘sembrare, molto's torto; una spé-

- ¢ie- di -avversione reciproca ed

-istintiva, mentre’invece questo as-

solutamente non- é:. ché anzi vi-
vissinia, come - tutti- sanno, & la
~simpatia che unisce noi a loro-e
lore.a noi. E allera come ¢i spie-
" ga il fenomeno? Credo si possa
spiegare cosi: & un dafo di fatto
I 1a-discontinua e fluttuanie parte—
c1pazmne del nostro pubblico-agh
Dettacoli in "genere.” Le ragioni
contingenti, grandi, piccole e inos-
servate, sono infinite: tutte diret-
~tamente . collegate ' all'instabilita
ella’ nostra wvita quotidiana. It
i rialzo o .a. ribasso delle
ufficiali ‘come . delle borse
nere.¢ il barometro-délla situazio-
ne di fatto italiana Chi nen si tro-
ggi, tra le quatiro mura éi-
1 a-ridere e+ plangere quasi
Lontemporaneamente e Lontem—'
poraneamente.-a sperare ed a-di=
sperare? : .
Come si- P0<58 0"1 fronte a tale
: realtd,

- {e senza sentirsi tre
g i polsi, & ccsa che
‘Tata con rispetto: tant

si. devoho incoraggiare. g enti. P‘

i-privati che con fede, quanto cen
“invidiabile follia, e a rischio aper-

‘to-Than latto finc ad oggife sl

-mosirano decisi a farlo in avvem-r

- re- Dungue I'inaugurale « Mefisto- - -
fele » sia, per i suoi antichi privi=--
““legi, ancora una volta -di buon

auspicio. Le sorti del nostro teatro
lirico sono oggi nuovamente afﬁ—
date ‘con T'esodo degli alleati, non-
solo aghi agyzzi cervelli degli or-

alVatfetio, alla devozione, alla sen-
sibilita -'del ‘pubblico italiano. 'E
.che Dig: ce-la.mandi buona.

~Lode con soddisiazione Tedizio-

ne del Mefistofele » offerta dal
Teatro dell’Opera.. I Maestrd Ga-
briela Santini. direttore e concer-
- tatore dallo spettacolo, ha il.pri-

it emanare attorno a\ se
- simpatia, fiducia e amorevolezaa:
11510 gesto garbato, gentile & pa-
“¢ato invita alla amicizia ed all@
ialita: ‘si determina, per svio
o, un clima famigliare che -

af:fratena pubblico, cantanti, cfr-,
“chestra e coro. Santini € un artista

sano e semplice: semplice e sana
& la zorrente che si rifiette da i
Cal pubbhco ed agli esecutori- Ma
cquella O heve. ‘che impugna
la bacchetta ‘come se fosse una-’
. phuma,’ 1 nto” sa’essere garbata.
“guanto ‘€ ’ i

. rone, dei & rubatix

ti», imper ettbl -
DETLetiibile, perche regold t to e floreale ‘Suc -home. Essa ha-

~.cantatd “con  molto ‘sentimento, la.~
“hella: pagma «:questia nottein fon— _
che ‘mi sembra. la”

ali pud offrire una base stabile,

- ;stemi anche, il regime di mongpolio

gittare “enerpse.  basi' co- -
* struttive per la contim ié_ dell’ar--

,regxme di Jlbera iniziativa e che la’ ",&
" protetia’ da-'un de- } ‘-?‘

e scla soc1efa
ganizzaiori, ma in massima parte ;

" nomica; le‘cul ccnseguenze 1occanc\‘

—del pubblice, e di que!l'apporio d.$
~capifali nuovi a cui'sdno confran sia¥
3 vecch: capnahsh che i-nuovi go-; _’

bﬂe e volmva am_he Senon pare
“ 1l gioco dene cadenze, delle co~ .
“dei .« Fitenu=

1o da Un-gusto sopraffmo e’ nu
lameno dis “una’ precisione: infall
bile: precisicne  che rivela Vint
ma certezza dell’artista;- ‘riflessivo.,

“Nei (panni.‘del protagomsta si

>e nesireggxato con’ moelta abilitad .

i1 basso’ 'Giuli6 - Neri: . egli ha -l
privilegio, piuttosts raro -in. un
Lantanie d1 sapéersimuovere sul-
“la-scena con spigliatezza e di sa- -
per y rappresemare '%cenlcarnente :
~un’. personaggio: 11 suo. canto poi, -
dal fraseggio- scandito e dal" fim-
bro penetrante; completa ia gra-
~devolezza: tutta particolare delle
sue, mterpre’fazwm E dire che,’in
iSpecie presso. il’ pubblico romano,

1 ricordo diun eccezionale « Me-

‘fistofele s, quello @i Nazareno De
Angelis, & Tancor wvivo ‘ed il con-
fronto di conseguenza, diretto. Ma

& un ¢onfronto che non nuoce al -
“brave Neri, anzi serve s ,convali-. .

dare 1l saggio profitto che eghi ha
tratto -da tipici insegnamenti. .
Chlssa perche ]’mtelhgenya sce~

!l!ll’illill‘llillﬂl lll‘iliﬂlllltlmlillillﬁll IF IM“HHlllhlllﬁlli!lﬂl!!!l!ll‘llilvllilllliinlllllll !Illlﬂll I‘IIINII!ll|l|lilmlﬂmlﬂIllIHﬂHlllilllll IIHuiI! m1..mlnm|mmmm|nmmmmummlm :

_Raglom d1 una crisi

E sngmhcai’wo che con la fine dei— :
la. guerra " i prezzi del . giandi
apparecchi radio_siaric sensibilmente

‘diminuiii. \Una. prima . régicne, ‘eco--

"h'omit‘a,’, riguarda ‘la ripresa ‘attuale =

o imminenle ~.di alcune  indusirie
specializzate del nord: Unz seconda

ragicne, ‘psicologica ‘e polifica, ri-

guarda la fine della radic come milo

dell'informazione clandestina, come

ponfe geﬂ'a\‘o aliraverse - V'aria tra
noi € le voci libere di paesi lonfani.
infatli-una grande diffusione della
“.radio, come  necessita’ di resistenza
domestica, “ fu il - tam-tam  di. radio
.Lendra e I'Yankee -Docdle della vo-

- ce dell'America e poi Ta«voce del-

“I'itsliaw delle. siazlom liberate: Pri-
mé di questé .c'éra stato un petiodo
.. pacitico ;e piccoloiborghese che "dai”
« tre moschetlieri »  della ‘domenica,

. alla’ radic-cronaca della . partita . era*

lenlamente .passalo . al ‘bollettino " di-
guerra, Tra il canzonei’nsmo, il e
o » e 'appunfamento con le formuie

" naggio,

©do-al mare’,

. zmne*

“indusfriali;_
~esclusivo’ def_ suo pubblico;

, Y11(.3‘ rara ma DOD rarlssxma ne1 -

3

ba551 € nei’ barltom, ¢ assoluta-.
- mente’ 1ne¢1<tente nei teno -
| . tenore:che abbia anche «un bel-.
“ 4larscena ‘proprio non me losti-
Tl cordo. Blsogna accontentars1 del-,
’ vlamoroso ruolo riservato alle vo-.-
el tenorlh e gmdxcare, Sib perso—‘
“dénza-molte  sottigliezze.
_:Cosi.-abbiamo fattc nel passato €
Alessandro -

cosi facmamo per:
Granda e le sue- vesti faustiane:

“Il:Granda & un tenore ben dota- -
‘to, “peraliro, dal <¢anto sicuro ed

evpanvwo Una tenera < Marghe~
rita»,, di *candido e’ delicato de~

pilr.genuina 4e'la’ pit alta’di tono -
di tutto lo spartito .del_

do, al fantasioso gioco delle. luci;

,prert‘)gatwe guestiultime due, spe--
cialissime al Teatro dell’Opera. Mi -
piace anche ricordare la regia ‘di
Cario Piccinato: una regia’ cheha -

vinto gl impacci e gli intraic

tradizionali. del melodramma; per
concretarsi in’un dinamismo mo- .
-dernamente inteso ¢ francdmente
“comunicativo. La’ subhme carta- .
peqta del teatro’ 1n ‘musica’ biso-
-gna poterla rimuav ere comdlscre— :

cosa che . il P;ccmato ha'
: faputo ben fare : D

vernanh, fuﬂl desxderost di manie-'
nere o-conquistare il posticing ‘sulla

pxu alia antenna d'ifalia: Se ‘queste, ;

in breve,. sonole ‘ragioni €conomi-
che ‘e’ politiche della” nostra. erisi

radlofonlca alire . ve.ne sonc che- cioon
stanno . egualmenie a cuore, E sono

esfefiche arfistiche e iecniche. ‘Per-
sonalmente .pensiamo -che la solu-
zione di questi problemi sia connes-

-'sa alla 'scluzione  dei’ problemi ge-

nerali” della’-radic Haliana.” RAI &l
centre-sud e R.L &l nord. Con una si-
fuaziene glundlca & amminisirativa -
ereddaia ‘dallEiar, dxfﬁc:le quanio
r?al a l;omprenders: ,e_rasclv-ersl. Un
sistema radiofonico’ di concorrenza
che viva dei contributi vcloniari dei
suci ascoltatori, “indipendente  dal
governo, dai. partiti e dai gruppi
: impi'egafo\ nell'inieresse

dei comunicati, tuth avevano aﬂora'j

una ragione intima. per: sentite 13 »f

radio, e considerarla parle essenzia
‘le della propria vita. Pgi,  spentosi
feco dei proclami badogham, la ra:
dic passava_ a servizio della*propa-
"ganda ps:colog;ca di guerra; subiva
lrmposiztone & la distruzione tede
sca, conosceva i sistemi anglo-ameri
cani atfraverso il loro controllo poli
fico. Infanio la. mancanza di eleﬂrhf
cita’ ne diminuiva. Fascolfo, gli serit-;
-tori e le voci erano cambiate, i si-

era-finito, la gente fornava al bi_soi;

ano -di-leggere, rifrovava il piacere }

della polemica, tendeva. di nuovo al- !

libers, al commenio. preciso e ap-:

4 SSERIVA Oscar»thde che le

i che-nom ci-riguardano ». Le sole:
cose. belle, e mteressantl Per-
ché -di fromte alle rose che non
sere deﬁm:wamentc obiettivi,
- Senza preferenze p'reconcettz
sentamentt di pa’rte « Precisa-
i-mente 'perche Eucubg non -&
nuilq per noi, i suoi dolori sono
. un costammirevole motivo di.
wtragedia 5. 11 segreto dell’arie,

i del-resto, € tutto qui. A teatro,
lo. spetiacolo .autfentico, al glornafe'
% dei personaggz che si muovono -

per- esempw qu{mto meno i casi-

cheE d
Passionato. Cosi” e successé che la by ‘{ sulla scena ci risultano fami-

radio. e il pubbhcc hanno perduict

% -conjath e la ‘gente ha imparalo a iy
: due che”
$6ne macco]iablh e che la sfazione ‘{

della

proqtamm!

- delf'esercito americano’e’ un model- %
lo diz ‘gusto’e di ritmo radiofonico: §
E‘ nafa ana’ dn‘ﬁdenza, dove prlma
et era un mv}o Snsa ‘che’ fa radio rap-
presenfa ancora un monopoho in un

radic ilaliana
“creto! legg

Tesclisiva® radiofonica
“nel paese. !n lempi di* monopolio lad

sm‘ampa, chetviveva di una pseudo—. 3
concarrenza, era’ lm‘enore come po-: gbl

polarita’ ed ‘eco alla radio Hipica-,
mente monopohshca. in regime di’

liberta’. 1 “stampa si- mclhphca e sei
: seleziona, menfre Ja radlo si-esauri-

sce per mancanza di- nnnoyamenk:
e di confroni! Quiestor crea alla ra
dio una situazione. dj mfenonfa ecos

" direttamente fa bonta’ fecnica & ar-?

fistica - dei  suoi: servizi, Percig’ s
-radio, -almeno questa di:Roma chi

< }’;
va-da Firenze a Cagliari, iende sem-f %

Cpre - di piu:a diventare organo na-%
zionale. & governativo, in mancanz:
" dell'appoggic - morale & finanziari

radlol oy

“\-N

': “tutti-.coglie, -almeno una volta

Y nello wita, a violare, presentan-’

58 «dosene’ Poccasione, ~un segreto
: epzstola're Perché bisogna am-

i

;& liari, tanto pin ci appasszona-
¥ no, o ci divertono.-Il ‘povero, co-
; 81, ama vedere _Tappresentata la
vita del ricco; e il ‘ricco,: non
. di rado, preferisce segm—re vi-

\ 9 | cende di bassifondi. Quélla che. -
‘il dizionario del borghese chia-

© ma, non senzd ironia, curiosita
., ¢ un’attitudine
delio spirito; agisce in noi come
una prepotente,. e. spessa irresi-
él stibile' forza morale; cmdur.e,

ascista’ che da’ a ‘"‘a ¥ ;‘L qualche volia, 4 compiere im-
“prese delle quali noi stessi non
} ci sentiamo capaci. La. «curiosi- -

"2 ta» di Ulisse che resta travolto

- razione psichica dell'impulso che-

m;»

mettere che gquestaltra -tenta-’

L chiusa. & tale da indafrre ad af:
* frontare persino la.‘galera: lo:

4 compito premiente - é, appu'nto

s
}“j: di: wiolare legalmente le missive
* ‘al “loro- prmczpale e

md’rr)zate
Tra'le. sca'ree gz,oze della - mia
I giornata la piu consistente . &

QUARTA PARETgemr a Qna v

Gito: B
le consuete-lodi vanno anche al*
coro e all’orchestra; intonato 1 uno

. e precisa laltra -al mirabile alle-:
stimento scenico di Pericle Ansal“ :

_dei Teatri:

'stavo ore:a sbnczare le gambe

¥ o riguardano, noi’ possigmo es--

°pass1onatr possiamo’ gmdzcare

znscppnmzbﬂe o

nel «folle volo», oltré le inviola-"-
¢ bili barriere d’Ercole é della stes: .-
“sa natureha lo stessa. giustifi-.

zione - € imperiosa, Vobieitivo e_
=% seducente. Il fascino della busta

i ho ‘sempre invidiato i segretari
dei “personagyi mﬂuentv. il cui”

i"w Iﬂéh;

A,

: &TC Tealzzzando una delle mag=", ‘

giori aspirazioni-della mig wi-

-ta. Invane: ho sempre -implordto i

direttori. dei- giornali affinché . mi

Josse affidata le-critica del varietd
ce. della Fivistas Nosszgnore Mi

munda'vano al cmematogmfo dove

-spesso-mi addormentavo, mi man-.
davang m Patagonia ¢ m Asia, a
sudare e a demjrare le vite det

pzpzstrelh appesz, in letargo sul

fondo degli abissi, comé cacioca- -

valli.. La mia- fantasza imiei de~

sideri eramo-invece rimasti qppic-
- cicati alle ‘polverose poltrone del-
o le "Sale Romd,.della- Fenice, del-
r,centc ‘& statg Maria’ Carbone: una’ .
- «Margherita’y degna del profuma-= "

UEliseo;” mella nativa Napoli,
dall’ adolescenm sin dai

-§in

‘Toté - debuttava al Miramare ac-
canto ad ‘Angela Ippawiz e Lidia
Jonshon -ilEbidiniva i maturi vi-

taioli -della Pensione Battistini a -

Santa Lucia, i6- desideravo di di-

ventare un . esperio del Caffé Chan- -
“tant e di.darmi del tu-con i ven-

triloqui,- con gli .derostati, con i

.- cinesi che lanciavano e ripigliova-

no milioni di piatti lungo le volte
Quello che facevano
quei cinesi- mi sembrava ‘molto

pitt difficile.che condurre un eser-:

cito o governare und. provincia: E

; primi:,
- pantalont lunghi. Sin da quando

sotto le ﬁnestrelle di cartone di

ung’ unmagmarza ed eterna MQ'I‘I

buoni,
mict
poi,

ardenti. @Qua la- man{), a-
Vogliatemi bene. .D'ora in
lascio -la -compagnia di Car-

darelli, di Ungaretti . di Sandrg -

Penna e divento il vostro poeta:
Cambio” comitiva. ‘Me la. faceio

oracon Cutolo; il celebre autore. -
di Francesca, E’ stato lui a g
- darmi-verso una nuova vig di re-

denzione. . Sono. entrato . dunque
4n - via - della Mercede, - nella
Sala: Umberto, presso la gudle,

< nell’dltro dopoguerrd Enzo Ruva-

schieri ‘e~il Duca di. Terranova
attendevaiio,.sulle 503, Gina /Frine ’
e Jvonne de Fleu'rlelle per. por-

ul.l'll SANTOLIQU!DO

scenio. Quando potrd entrare. in
questo areano mondo?: Eccomi, so—
no gui. Finalmente ¢i sono riusci-

tc, ho toecata la- costa favolosa
‘come Mosé tocco la terra promes-. -

sa. Eccomi a woi, gente del nuoc-

20 varietd, che discende da. quel- ~
lo-"della . mia remoia giovinezza,

carico - di muowi volti,  di-nuove:
woci, di nuovi belletti, di nuove
‘baldorie. Il wvarietd sembrava

‘spazzate via dal diluvio nero del.:

ventennio. Escono ora cfall’a,rca le

belle colombelle le ballerinette di’
velo rosa, le. cantdtrici eccentriche,
i tenon di gm ia che” sospirano -

- «sole cose belle sono le cose =

‘“potete immaginare  com / che
emozione, se dalle: soprascritta

“Le ricevo come messaggi- degli
. spiriti, . ammonimenti .dall’al ‘di
167 Fichiami di un’altra vita. Le
.seorro come i titolt di .piornali
in. momenti di erist internazio-
“‘male, come le pagine d’una edi-
zione ricercatd - e - finalmente
i trovgta. Percheé, - sicuro, poche
“cose al mondg mi eceitano co-
me i fatti degli altri, ‘le” storie
“che du-ettamente non mi Ti—
-guardano }
: S’mterpretmo come 31 buoie
“'gueste mie  parale,. Si  faccia
-Puso che st voglia d.7. qguesta
mia.. confessione.  Confidenza
| irper - eonfidenza, vicdird, inoltre,
_che-é nei miel desideri provoca- -
e, sollecitare currispondenza di
~ sconosciuti. E sono disposto, per.

N ‘appagare Guesta mia -passione, -
a qualsmsz sacrificio,- ad affmn- i
-tare il pil oneroso lavoro. Aim-"-

- provvisarmi, se il caso, consu-

lente medico o leaale, polwwttﬂ .

[ privato, .agente daffari.” “Sarei
perﬁno capace " di- nominarmi-
=onsultore: carica, " com’é_moto.

soggetm alle  pit- ‘tempestose -

f pratiche epistolari, pa'rtzcolar-
mente rivolie.a. rassodare posi-
zioni pericolanti e promuovere

i'reu'sioni o beneficio di epurati. -
- Senza, tuttavig, tentare la sorte -

della - politiea, ~ eredo
'-egualmente ‘trovata

‘d’aver

'.tarle allApollo Alla Sala Um—
berto si dava-una jantasza pie-
- dzgrottesca

sta, musicata dal poete Di Gian--

delle auampanate dwette sotto. 4
gomzellmz di taffetta lungo il pro- -

TEonfiveza |

“mi--risultine . tnviate da -ignoti.

. mento). Tuttavie, fard.del mio ]

‘che-loro) in erba e fin gli uo-"i¥
" mini politiei non perdano altro 4

- menti. E adoperino; se vogliono, | i

la ~strada.
Legtuusta. Aprive ‘und rubmca ‘di
quel!a dz aprire le }ettere e noN \ @ corrzspcndema » nelle- co’cmne

volta. .Zgzta.ttini,' tu mi
Cun giorno. @-scrivere canzoni.
Mari. Sono tutti in’ pzed} ingenui,

“molto

invitdsti
Eb-
bene, ora 'le scriverd. Chiusa la
parentesi. Torniamo alla Salg Um-
berto, rintronante di violoncelli e
di tamburi.. Dalla festa di Piedi-
grotta, che a Napolinon ¢ riuscita
brillantemente, ¢ giunta
dunque « Roma’ un'eco abbastan-
za - suggestiva, con questo spetta-
colo. Sulla scena in fondo al pal-
coscenico; € dipinte-una magnificua
veduta di Borgo Marinaro, con
le. barche ‘4 vela; i -barcarelli de-

- gli ostricari-e il Vesuvio fumante

" Casi estroso: e .abbondante ¢ lu

: spettacolo che mon 'so se ce lu -

faccv.o a ricordare tutto ‘e tutti.

»*Hc rivedute una grande atirice

~dirprosa. che-si ridd’ al warieig

- mel quale ¢ nata, la Tauca e wvi-

brantissima -Lauisella Viviani: HJ
wisto Carboni, il marito di Titina
de . Filippo, truccato in. una. -ma-
~niera ¢he fa pensare alVindirhenti-
‘eabile - Tnplegatte La pit bellg ¢

“brava ‘cavalling della- scuderia é
‘Evanova, tutta seta ed: ermellzm

- Ugo “Morisi -strappa -l lacrime,
quando  fa il cieco. ‘Beniagmino

- Maggio prende grappoli di appleu-

$i @ scena aperta come Neri pren-
deva grappoli di stelle nella cena

“benelliana. Ruggero Ricco:é uno
stilizzatissimo usignuolo con la co-

da di'rondine dianzi al microfono.

. Quando 'Nino,: dal fiore rosso al-

- Pocchielle del frac,-e Jgea, vestita
d’una toletta color fragola-con la
panna e d’un cachesex di carta di
" cioceolatini, ballano il walzer, le
loro. gambe diventano: ali: Carlo

‘Dei, Carboni secondo, Franca Poli

- e~ le dodici-gagliarde figliole del

organizzata; ‘compo-
‘ni e dal maestro Barile. Il titoclo.
di questa jantasia é « Torniamo a
cantare ». Tra parentesi; i ‘siete .

accorto cheé messuno “cante’ pin?

Sui balcont seri, le- servette bat--

tono i tappeti-in silenzio. Le mie-
titrici rdccolgono- il frumento sen-
za- uno-stornelto. E, non so se so-

no in érrore, persino i.galli.ormai . -
si svegliano all’alba senza lanciare -

i loro -chicchiriehi. Il -caffe chan-
tant ci ridia dunque il- gusto " di
cantare. e vengano fuori ¢ miriadi
le spn‘ztose .can:mzette come’ una

Liim-
presa non e ]‘aczle ne’sono con

vinto. N& pit mi' §occorrond: i g
volumi dell’Enciclopedid, finiti, i &3
- tuttt e trentasetie (indice com- X
fratelly £33
" Franguinel. («Per. glivsfollati!s |7
— essi’proclamarono, alla pre=";

preso). ‘nelle. _mani-.dei

senza. dei pochi comqml’zm 'rz-:
chiamuati dal fracasso dei 'sge-
cheggiatori mel mio, appa'rta—»

meglio aiutandomi con.un Mel- ;

zi e qualche antologia. Ma. so- 3
_prattutto ho fiducia nella mia. £Y

buona ‘memorid; oltre che nella
discrezione dei miei corrispon- ¢

©o denti Al queli rwalgo senz’al- |  —
tro T'incitamento di confidare in § ¥ ¢
- me. Not -abbigno segreti con la

mia rubrica, e ogni loro deside-
rio  sard  senz’aliro: esaudito
Gli appassionati del teat'ro, 1t
fosz del cinematografo,-i pazien-.
ti-della radio; glinnamorati del- *
le dive, le ammiratrici di’ Ra=

bagliati, e.anche — pe?che no? i

i commediografi - inediti, glz,
aspiranti attori, i poeti, (sz an-.

tempo. -Nom - facciano. compli- ;
pseudonimi e sigle. Si aecettand .

lettere récapitate o mano,. € an-

‘che ‘d’insulti e -contumelie, Ap- ~!--

vertird,  nondimeno, gl’mtere.sw
sati che, per -intuibili - motivi,
e lettere ricatiatorie restemnno
mevase

- non Twed'ro mm pil.

‘bulletio Albel. Mi pare cosi d'ave-
‘re mominati tutti. E sono uscito
~-dalla Sala Umberto con un grande
appetzto come se nell’aria ci fosse.
- un acuto-profumo di spaghetti al-
‘e vongqle Napoli, i0 sono il figliol

“prodigo che, dopo avere tanto pec-
'cato dopo - essersi date tante arie

=i europeo da strapazzo, é torndto
‘. te.-Seno tornato comn tutto il miv

. rzmmanto -at ‘Pallonetio 5. Chiaro,

a Posillipo, a Sant’Anna a Paldzzo,
alle Torrettd. Lo Piedigrotta 1945
-ha ‘operato questo doleg miracalo.
E me mesono andato infine «

dormire per sognare Salvatore di .

Giaeomo, Ernesto Murolo e Libero
Bovwio, tre grandi amici miet che

@ - d 77
Jlizm s
‘Rassegna’ .settimanale dell'indu-
" stria e del commercio cinemato-
grafico diretfa da Ugo Ugoleiti e
Vittore Cacciarru - Roma, Via Co-
lonna. Anfonina 35, tel. 683.851.

N .

Inieressa quanti operano creativa-

mente e ipdusirialmente nel cam-

po dello spettacolo. e 'in quello
dellarie figurativa e libraria.

W #M“‘

CERCHIAMO FOTOGRAFIE o cari-
caiure-di‘attori, aftrici ed autori; rivi-

3‘  sie,- libri ‘di* featro e cinema italiani -
‘e stranieri; - nonche’ periodici illu=

strati- varli -italiani ‘¢ stranieri. Comu-

nicare offerte ‘dettagliate alla reda—_

zione del nosfro glornale

: "TEATRO
EALTRISPETTACOL!

SETTIMANALE DI
respos.: -Francesco Callari
g ROMA
Via Sistina, 42 - Telefono 60.286
e
- Abbonamenti: annuo L. 900 - se-
mesjrale L. 500 = ‘rimestrale li-
re 250 - un numero L. 20, arretrati

|! dcppro - cambiamento d'indi-
rizzo L 25

Dirgﬁ.

Manoscritei. - fotografie ¢ disegni non
si restituiscono. - Riproducendo, anche
parzialmente, quanio. viene pubblicaio
dee questo -giornale bisogna citare Ia
fonte.. - 'L—A.prop_rirrﬁ fetteraria ¢ arti-
stica @ riservata -su.-tutti gli articoli
i disegni e i servizi. forografici origi-
nali. - §i recensiscono solo i -libri in-
viati:in: duplice mpm - Per 1a pubbli-
citi -la” Direzione si riserva il divito
di rtifiutare quegli ordini che a .suo
_giudizio - insindacabile ritenesse dj- non
., acceitare.

~

Autorizzaz, delle C. M. S. n, 1133
Cencessionaria esclusiva per la
vendita « Ferroni e Pizzi» S.R.L.,:

'65.946 - Stab. Tipo-Rotocalcogra-

fico Ve:chiom ‘e  Guadagno. -

Roma - Via di S. Michele, 22
Telsiono 586.680

Roma, P. diPietra, 34 - Tel. 65.279}

®
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